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Il passaporto. 
Come la repubblica francone retrooritori 
aeneibilmente nella via del Liboro sembro. 
saviamente introdutto da Napoleone III, 








cono impone: delle restrizioni alla libera 
‘Stampa assai. più giavi alle non. abbia 
fatto quel despota, conti cui si versa 


vano per quel wotivo farinsamente i re 
pubblicani, cosi essa feco un altro prov- 
vedimento del: pari contrario alla libertà 
ed alla civiltà del nostro secolo, il. ri- 
stabilimento dti passopotti, provvedimento 
che, mentre rende tono agevoli e îre- 
quenti le destteratissime. relizioni de) 
cittadini Jelle diverse contrade, fa chia. 
rito inefficacissimo mezzo di provvederi 
alla sicurezza pubblica, motivo per eni 
(oltro il fisenle) fu introdotto l'uso doi 
passaporti. La necessità di questi fu so- 
stennta dol'sig. Favre, da uno dei più 
costanti e' fermi. propugnatori della re 
pubblica in Francia. Valgano questi tatti 
@ edificare coloro chè diuno tanta fn 
portanza alln sostituzione di un. presi 
den e n un capo creditario, dello Statr. 

Non contento di questa nuova vessi 
ziono, un membro dell’Assemtbloa di Ver: 
sailles, il conte Janbert; consigliava che 
si aggravasso' antora quella. provvisione 
con! una fort tassa sui passaporti e sal 
permesso accordato ai viaggiatori di ri- 
manere in Francia. Pare che quel depn 
tatu sia atato mosso dalla stizza. di ve- 
dere tanti stranieri recarsi nella capitale 
della Francia per osservare) le. ancore 
faminti rovine e dal dolore di vedere perl 
le vie parigine le abhorrite! facce. tede- 
sche. Ma dovranno dinque durare eter 
mamiente gli odii cagionati dalle guerre? 
non sarebbe questo un incentivo per rin- 
movarle, quando a tutti dee star a cuore 
il prevenirlo:a tutto potere? E se può in- 
ctenvere cha lo spettacolo dei patrii disastri 
diventi oggetto di semplice curiosità per 
indifferenti stranieri, al postutto questi 
stranieri concorsero coll’opera e la borsa] 
ad alleviare i danni dei disnotri medesin.i 
ja Francia, eta lpro stessa curiosità, pel 
dennro che ai spende nel soddisfarla, con- 
tribuisce nou poco. ad attennarli ‘e. ere- 
diamo che di quella curiosità gli abitanti 
di Parigi, che non posseggano In fortuna! 
del conte Jaubert, alano più lieti che 
tristi, poichè per essa intascarono perl 
avventura qualche milione di franch 

Ma, per tornate a bomba, noi vediamo 
che l'usanza dei passaporti , gelosamonte 
conservata dai tirsnuelli ‘italiani, i quali 
non amavano che I colti stranieri strin: 
gessero molte relazioni cogli amatissimi 
loro sudditi e gl’infettrasero colle loro 
idee di libertà ‘e’ di progresso, è portanto 
no diffcultavano con ogni mezzo l’in- 
gresso e appena giunti li facevano, at- 
tentamente codiare, e imponevano i pi 
saporti persino ‘ai loro sudditi per viag: 
‘giaro nell'interne , l'usanso dei pi 
porti fu\smessa dalle più forti ‘è civili 
nezioni, smessa dalla Gran Bretagna, 
smesso dalla liberiscima Svizzera, Ma, 
quello che è più singolare, il sistema del 
passaporto fu. dispineque all'imperatore 
doi Francesi, benchè siasi. più volte at- 
tentato a'auoi giorni, benchè sapesse che 
‘avosso dei nemici irreconcillabili e che 
por isventarne le trame. facosse il più 
grende assegnamento sulla polizia, Se 
ciomonestante non aveva alcuna fidacia| 
nei passaporti, è la prova più manifesta 
che egli ne riconosceva l'inutilità asso- 
Tuta. 

È invero noto omai a tutti ‘che mentre| 
gli onesti riluttano dal procacciarai dei 
passaporti falsi od introdursi clandestina 
mente in qualche paese, i marinoli ne 
‘sono sempre provvisti a dovizia con tutti i 
noceenaril requisiti, che con qualche barba 
posticcia o qualche travestimento si re« 
cano ove loro talenta senza darsi alcnn 
pensiero delle autorità che invigilano i 
confini. Dicasi lo stesso dei cospiratori i 
quali fanno venire la tremarella. aî Go- 
‘verni, che non si sanno sostenere con altri 
mezzi che la corruzione o la violenza, Si 
#0 che Giuseppe Mazzini è sempre andato 
ove gli piacque, munito di' passaporti al 











































com'era natarale, portante alto. n 
lie. il atto, st velo che quel prando prov- 
vélimento contro i cospiratori non è riu-, 
seito guari efionce. 

Non st soeprono insonmy con quel neszo | 
più malfittori e decottori nelle terre clas- 
sielie defi passaporti che în quello ove 
firmo aboliti, E per altra parte essì 
incagliano nin prco, le relazioni tra ì 
popoli e ie iudustrie. Il male era meno 
scusibile quando comparativamente vari 
erano i viuggi e lenti i mezzi di coni 
nîvazione. La perdita di qualche ora per 
procacciarsi un. passaporto e farlo vii 
mare e la spesa occorrente per ciò potevi 
no considerarsi como;ros . leggera quando 
iimpiegavansi tre so quattro giorni per 
fate quattrocento wiiglia, e grandi erano 
lo speso di vissgio. Ma quando. non 
occorrono, più che dieci ore per recarsi 
da Londra a Parigi e migliaia di persone 
‘al giorno possono fare quel viaggio, chi 
iotrà ancor sopportare’ la noia di pro- 
‘cqcsfarsi quel pizzo di carta, correre al 
Ministero degli esteri ed alla dimora dei 
rispettivi agenti delle potenze degli Stati 
ove forso non intende, fermarsi cho nu 
giorno?! Pasnaporti © gite di piacere ce- 
lori o a buon mercato sono cose che as- 
solitamente si contraddicono, 

Mu l'inconveniente maggiore non è nè 
la perdita di topo, nò la spesa, bensi 
il gravissimo fncomodo n cui può venire 
esposto il viuggiutore, il quale troppo 
tardi e quando ai trova già Inngi. dalla] 
propria casa si avyeda 0 di avere dinien- 
ticato in qualche locanda _il. passaporto 
o di non averlo fatto vidimaro alla. par-| 
tenza 0 nel passaggio per qualche città. 
Ci ricorda di avero visto ‘alcuni anni 
sono per l'omulissiono di alcuna dello nu- 
merusissfme firme che si esigevano dal 
Governo austriaco è da' suoi satelliti in 
Italia rimandati spietatamente indietro, 
delle rispettabili persone, con gravissima 
lesione dei loro interessi. Eppure. questa 
formalità erano nna consegrenza natt- 
'ralo del sistema di diffidenza dei pusi 
poiti. Non parliamo qui del danno. re- 
cato al commercio ds quella vessazione, 
un danno inestimabile giacché. talvolta 
Basta Ia perdita di poche ore, nonchè di 
giorni, per mandare a monte i contratti 
più profittevoli, per perdere l'occasione 
della partenza da un porto. di mare e 
dover forse poscia aspettare. delle setti- 
mane intere, 

La fiscalità contribui certamente a man- 
tenere quella. perniciosa usanza. È una 
contribuzione indiretta che i governanti 
uom sanno acconciurai a perdere 0. che 
impongono sovente agli stranieri. Ma an- 
chè questo calcolo puramente finanziario 
dimostra una gron' cortezza di vista in 
chi lo fs, Il vero è che due Stati, anche 
‘guardato solo il lato finanziario della que- 
stione, haono il massimo interesse a con- 
certarsi fra loro perchè si tolgano tutte 
le difficoltà che incagliano le sesmbievoli 
comunicazioni. Per csso si agevolano le in- 
dustrie, si pagano iu maggior copia le con- 
tribuzioni indiretto, si alimentano le strade 
ferrate 0 esercitato o. guarentite dallo 
Stato, è insomma si promuove la prospe- 
rità generale che debb'essere in cima di 
ogni pensiero ai rettori delle nazioni. E 
‘quelli che ammettono liberamente gli stra- 
neri, che per farvi breve:o lunga dimora 
vogliono recarsi nei loro Stati, recandovi 
0 i loro capitali o la perizia acquistata 
nelle arti da loro esercitate, veggono col 
fatto che il loro sistema, montre è più 
liberale, è pure in sostanza materialmente 
assai più vantaggioso del sistema seguito 
dagli Stati, { quali alzano, come la Cina, 
delle muraglio per impedire la venta] 
degli stranieri. 


ITALIA 


Firenze, 11. — Un fatto doloroso ed ab-| 
iaatenza nuovo accadde nella giornata di] 
Cesira O, ero usa saggio fanciulla di 99 
‘ambi cliva, di professione sttratrice, ‘che da 
‘alcun tempo amoreggiava con nn giovanotto] 




























































| nreventerae ie comevcurnzo, ‘dandosi p sciv n 





Incontratosi movamenti Lu Cesîrin sul ponte | 
‘alla Carraia, n 

fidanzata, 
ques 

rina 


lè ure: poweritinae, col sus | 
nnie ‘alicora. serglui n° parole o 
n tnomerto d'ite, le lastiò anlare | 
MET SOL pini ego 














cora preciyitosa. Tule fa ‘il cordigiio della | 
tovereita che riluttisi nella propria abi 
Rino cons iva quasi in mente di vivere. | 
Diverse sono le versioni che. corrono sulla | 
cuusa vera dolla morto; aleuni pirotontono che 
lo seniaffo cl'essa ricevetto. fosso tato vio 
lento da Turka cadere a terra, e chie nella car 
"luta, avesse Dattuto della telipin sull'ang.10 
del marciapiede e (cho ivi cessasse imniediata- 
tento di vivere; altri inveco »saeriscono che 
a povuretta: fosse affitta di epilessia, la quale 
guito all'affronta ricevuto la al sarebbe 
#tiluppata tauto violentemente da neciderla 
‘all'istiuto. 
umuiuaue sia la cosà, l'autopsia cataverita | 
metterà in chiaro la vera cana di cosi strana 
morte. 

TI fidanzato, 
della ‘ana aniante, 
immediatamente deferita all'autorità. gi | 
che sullecifuinento sta fstruesdo_il relat.wo 
cesso abbastanza muovo negli; annali iu-| 
iziari. (Zlalia Nuova): 


Napoli, 10. — Ieri ebbe luogo _il gran 
Vanclietto offertò dalla Provincia di Napoli a1| 
Gingresao dell'esposizione internazionale. ina:| 
rittima, I ‘convitati erano 919, ed il pranzo 
'ebbo luogo nella stuprnida sula da pranzo del 
Lalkzzo di Capodimonti, 

‘At levare dello! menso prima: parli îl comm. 
Imbriani, che con nobili paroto si cmgratuli| 
‘coi rappresentanti esteri, che iutervencudo al 
l'esposizione ’ diedero uvvella, testimmnianza | 
delli loro simpatie verso l'Italia, Ì 

Parlo quindi l'on, Boselli, propinanto a| 

poli ed ai suoî commercianti e mariuti, 

1ì Luszatti dipiuso com si vivi colori prima 
la givia comune'per avero in Roma il ‘trono | 
del'Re il'Italin © la seco della nostra libertà, 
foi la bellezza del nostro mare è delle nostre 
tive che l'adunanza pareva, trasciunta da lui | 
noll'entusiasino; e con prolungatissitii applausi | 
si mostrava, quand'ebbe finito, desiderosa che 
i discorresso ancora, 






































scora ignaro, della tristi fine 
‘veliuo tosto | arrestato 


































Dopo ws brindisi del Valusi all'unità mo: 
ralé d'Italia; uno del Berti ed un altro del- 
'Alianelli all'uitione delle scienza e del la- 
Moro, il presidonte del Consiglio provinciale | 
duoa' dî San Donato, si levò in' piedi per rin 
‘grasiure il rappresentante russo delle cortesi 
‘parole dette: all'indirizzo di. Napoli & per com- 
piero 1o stesso debito versa il signor Borelli, 
Îl ducu di San Donato, jn quest'ultima parte 
‘del ‘uo (oast, fu felicissimo egli ricordò con 
Parole: vive e' sentito l'ospitalità data dal: Pie- 
‘inoute agli emigtati italiani e le virtù di che! 
diedero prova; in quegli ‘anni di purgatorio | 
[per l'Italia, le popalazioni ligure o piemon- 
tese: © finì, tra. inumensi appinnsi , pregando 




















l'agricola ipotecari 








lam". pronutiziate Wii giudici in mareria 





‘A (cura del Misistoro Pubblico Jo autorità 
di pubblica sicurezza delle provincie è dei 
circonda. 
Sentenze di condanna cinanate int Tribun 
‘ dalle Corti di appello; 


Il regolamento sulla legge di publica si 














urozza ed i regolamenti diversi dell'arma dei 
baso 

jubblica sicurezza, e delle pre- 
en decreto 


Roali earabiniori sarauno riveluti. alli 
della, loggo di 
cut modificazioni, è pubbli ati 
Reale provio parero del Consiglio di Stato. 

Un regio decreto (n. 
maggio con cui è so;qressa Ta set 











ila dieser 





dela, 
Un regio decreto del 1° giugno, 
‘eui i autorizzate la Società nnonima per| 
‘Azioni nominativo, con lu denomfnnzione di 
Banca agricola quliziona | ovento rele in 
Asti. 











Un regio deereto del 


1° giugno, 
cou'eui è riformato lo Statuto 


della Bauca 





5. Nomina uell'Ordine equestre della Co- 
roun d'Italia 

6. Disposizioni nel porsoiole delle ja- 
tenidetizo, di finanza. 





CRONACA CITTADINA 


% Teatri, — La prim rappresentazione 


dei 





Jancarotid del sig. Murio Leoni. ottenne 





| ieri sern ua ottimo successo, El è senza dub: 





tina buonissima commedia (che. viene fn 
buon punto ad arricchire il teatro piemontese. 

Dialogo spigliato, naturale, intarsiato tal: 
Yalta di arguziole di brona ‘lega ; caratteri 
Ten dleline ti, veri; cene riboceanti di effetto, 
© G0 iiou del tutti nuove , tratteggiute con 
molta arte e' grato; e infine, quel che più im- 
porta, scopo altaniente moralo ‘el onesto, per 
‘ciò teude' a curreggero un. male gravissimo 





dell'epoca nostra, fligellando. senza pietà il 


falsi galantuomini del commereîo; e quella tri:| 


‘sta genia di azzeccagarbugli «lo lira tengono | 


il sacco, 


Ed a giusto titolo, il sig. Mario Leoni, può 
andar certo d'uverlo pienamente riggiunto il 
suo scopo; ché non sî potrelibe desiderare nua 

nevera quanto evidente requisitoria contro | 
| ptt 01 erttatri ell moirma > 
cietà. 





î 


Gli artisti atti della brava compugnia pic 


monteso gareggiarono di zelo e buona volontà 





il Biwelli ad esprimere ai snoi concittadiui 
'aueati sentimenti di riconoacstzà. 

Questo parole così geatili @ così cortesi| 
vero il nostro. Piemonte riscospero immeusi| 
‘ipplausi. Ì 

Il Boselli allora. rispose» 

< Accetto con profouda cummiozione l'inca-| 
rico che mi affida con si calda, eloquenza ii 
‘afitti l'illustre nostro presideute. È lo ese 
guirò con viva el affettuosa solletituiine. | 

a To rammento sempre quei tempi della mia 
pria giovinezza nei quali' eravamo usì ad 
'srntiraro edi amato gli esuli acculti nelle no 
tre contrade, © scorgeramo iu cssì il pres 
gio e la promessa dell'unità nazionale. Ame 
cà al giovani pari miei giova. ric quei 
tempi; © l'incarico stesso che. oggi ricevu.si| 
collega a momoris che c'impoogono. grandi 
doveri. I padri mostri. compirono il proprio! 
‘debito; io non s0:se ssremo degni di loro, ma 
'guesto so che uon saremo mai inferiori ad esi | 
uell'amare i fratelli delle altre provincie ita-| 
Han. 

«0 noi abbianio la falicità? d'amarli, non 
più ia tempi di dolore e di sventure, bensi ju 
tempi felici. di libertà © di progresso nazio- 
nale. T'padri nostri amarono l'Îtalia dell’av-| 
venite: uoî #vyeuturati possino amare l'Italia 
‘del: presente. 

«Pra lo tetro italiane non lnvvi oggi più) 
atamibio di sospiri e di lagrime, ua hayvi iu- 
vece scambio contiuuo di quelle: cordiali ficco: 
glicare, dello, quali è così magnifico esempio 
la vostia ospitalità, e che sempre meglio sug- 
ellano la copevrdia dei. voleri ed il patto del- 
l'amore nazionale, | 

« In nome del Piemonte (e della Liguria, 
mando dal. profondo dell'animo ta muoso sa: 
luto a Napoli, o un uuovò ringraziamento ul: 
l'onorevole duca di San Dotato. n 

XI convegno gi colte quindi nua rplice 
[evviva al ito d'Italia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta_ Uffici 
1. Legge in 





























del 10 luglio reca: 
ta 6 luglio (a; 294), con 
cui sono modificati gli articuli d56, 407,461, 
460, 464 del Codice peuale del 20' novembre 
183% e 206 del Codice di procodura’ penale 
italiano. 

Le disposizioni di detti articoli, ion che gli 
‘articoli, 455, 458, 459, 60, 464) 469, 468 e 
‘467 del Codice ponule, avranno anche vigore 
Melle provincie toscane in sostituzione, degli 
Ritioli 80, 87, 68, 84 40, I, 09 o 09 del 
fegolamento di polizia punitiva 20 gingno 
1859, i quali sono abrogati. 

Per gli efeti della pretete leggo arno 
13 dette disposizioni del Codice penale. pub- 
blicate nelle provincie toscane. 












‘di buoni precedenti, e col quale' era formal: 
mento fidanzata. Teri mattina fra lei ed Îl su) 





pari dell'uomo più alieno dall'immischiarai 





‘di Geloata, dopo il quale si lasciarono senza 





mante vi fa un leggieto diverbio per motivo| legge 


‘Souo puro modificati, gli articoli 49, 43, 45, 
70, 71, #8, 80, 105, 106; 107,114 e 199 della 
‘di pubblica sicurezza del 20 marzo 1885, 
I cancelileri delle preture, sono tenuti di 














uell'interpretar degnamente il nuovo lavoro; 


led @ puro giustizia il dire che molto contri: 


buirono al suo buon successo, Il Salussoglia, 
‘specialmente, ed \il Gemelli furono. ammi 
per slancio e'maestria nel’ sostenere 
direbbero: creere — i rispettivi 
caratteri; e ueî punti più appassionati dell’ 
zione strapparino al pubblioo entusiasmato; 1 
più calli e spontaueî applausi. 











Questa sora per benefciata appunto del 
lussoglia, si farà la replica doi Bancarotiè, 
Replica a richiesta, propriamente. generale è 
meritata. Quindi creliamo inutile ogni racco- 
maudazione #ffiché il pubblico accorra nume- 

10 ad onorare il fortunato autore ed il 


rosissi 
bravissimo artista seratante. 





Come abbiamo già annunziato, per tale cir-| 
| costanza verrà pure eseguito! da tutta.Ja Com: 
Rivista 


poguia il Coro dei frati tolto dal 
comica del 1888 intitolata Ant Za Zina. 





<& Catrè Monviso, — Domani sera, 14 
‘corrente, il corpo di musica che per cura dei 
fratelli Porla. va rallegraudo ogni sera con 
‘scelte. armonie gli avventori del caffà Monviso, | 
| eseguirà nuovam 





cute la tauto applaulita Bat. 
taglia di Solferino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 976 wa livello del mare. 


19 luglio 1871. 











(begin iono 
mognetica 










Gan da [oa 
751,642] (O fortelser. 
na DEg DS 

18 mi | im 


734,0]+-20,0] 
3 pom. | 2p. 
734,8/+-25,9] 


cron] sp. 
794,8]4-25,( 

opom. | op. 
737,14+-91,8). 6, lor. 
‘emp>ratura esterna al | minima + 19,5 

‘nord in gradi Salo 97,8 


Acqua' caduta mill. 0,0, 
Mininmy della notta del 19/+ 18,0. 
Bollettino astronomico. 
(Tempo medio di Roma); — 14 Inglio 1871, 
Nascere del Selo, ore 4 46 — Passaggio 





saranno raggnagliate di tutte le 


00), del 98 


‘onvallererchi, esistente nolla città di Mo- 


premi diiorinzione. no Em Tri [a Apiocizioni Gi risorono alla Tipogmaha G. Fav 7 "Reso azioni Banno principio sd 1° g col 10 di ogni mont 
TEASER Da Te agi dee e nere eri e gione 
“sa al al an | TON unite SETE oggi tag cino 
RA ae N |’ prgn cirie 
eee le Ei ii n 
Li o Nm ai 
"TORINO, 13 LUGLIO 1871, nelle cose pabbliche. So qualche volta il TADIR 1 Nulla iti più coccinto delle cot- trasmettere all'autorità di pubblica sicurezza | al meridiaio, ore 12 24 —. Tramonto cre 8.2. 
Ole ale Sn doi 


Passaggio al meridiano, cre 9 46 matt. 

"Pramonto, ore 5 89. sera, 

Giorno della Luna 7". 
Morti rnunciati all'iffizio dello »'ato:civita 

il piormo 11 duglio 1871 

Bianco Irene, d'anui 7, di Torino — G 
vello Giovaunî, id. 65, d'Asti, muratore — 
Birgagua Augela, jd. 67, di Torino, lava 
iaia — Ollieri Police, id. 10, di ‘Torino, — 
Peila Giovandi, id. 68, di Éiss (Asti) — Più 


7 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'uffzio dello stato civile 
il giorno 12 luglio 1871 
Maschi 7, fommino 10 — Totale .17, 





ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA: 
Parigi, 6 luglio. 
Si fecero în, questa settimana molte con- 
[ghietture sull'effetto cui. ayrobberi. prodotto 
nella costituzione e nelle: deliberazioni della. 
assemblea To elezioni; politiche. testò, fatte. 
Benché non possiamo ancora formarcî! su gi 
sto argomento delle opinioni sicurissimo; pos- 
siamo dire tutturia che né i legittimisti , nè 
{ radicali hanno motivo di; rallegrarsi. E' gli 
uni e gli altri sono del pari di malumore per 
l'esito di quelle elezioni, giacché i suffragi 
dati nel Mezzodi al candidati dell'Iatermizio» 
nale souo più che compensati dal fiuiso cho 
questa fece a Parigi. Ly dichiarazione in 
‘ore della repubblica secondo; Thivrs , com' è 
chiamato fl governo presente, è cuni contraria. 
alla repubblica consentanen ni desideriî di 
‘quell'associszione, ob'essa. ai rode: comé se ai 
fosso stabilito Îl più stretto, dispotismo, 
La recenti elezioni agevoleranno l'organiz- 
zazione dell'opposizione costitazionale; Finché 
si poté supporre che le popolazioni, campestri 
fossero profondamente. legittimiste e le città 
profondamente democratiche, l'antagonismo fra 
‘case era. ‘n pericolo costante nè senza appa 
rente fonlamento la minaccia, di tivolnzione 
fel caso che veninse perturbata l'autorità cen- 
Ma essenidosi Parigi chiarita conserva 
trice.o Je province lberali, possiamo credere 
'ad'una coucilfazione: e. come conseguenza “di 
essa, il proba no dell'Assemblea a Pa- 
rigî, e non possiamo dulitare che i nuovi: e- 
letti useranno la loro influenza a questo scopo. 
sarà maggior libertà noi rappresentanti 
‘della, mazione, non più dominati da vagì 
ori. Si formerà un'opposizione liberato, per. 
cui gran parte del pubblico proverà. viva gim- 
patia 6 più stfetti saranno i legami fra Îa na- 
ziono e l'Assemblea cho la rappresenta. 

Resta a vedere) qual efftto produrrà. que- 
ata nuova opposizione sulla. destra 6 quanto 
possa infllpe sulle determinazioni del Governo. 
Ma che gia per costituirsi tardi o tosto un'op- 
Posizione di quel genere. pare quasi certo e 
‘coni che il capo probabile /di essa sarà proba- 
bilmente l'uomo il qurle non dimenticherà di 
'essora atato qualificato: como pazzo furioso dal 
capo del potere eseontivo, 

Alcuni fogli del’ partito radicale. estremo 
‘accusano $ prefetti e le antorità, provinciali 
di avere fatto uso dei vecchi mezzi adoperati 
dai Governi per. infirò. sulle. elezioni. Per 
‘quanto hu potro scorgere tale asserzione non 
è fonda? è lu prova migliore di ciò sarà la 
(consictta indipcudente cni molti. dei muovi, e- 

etti terranno alla Camera. Una ragionevole 
oPbosizionie di carattere costitazionale, Inngi 
dall'indebolire il potere esecutivo; ne nccresce ln 
stabilità tendendo: a prevonire gli arbitri, che 
finiscono sempre per rendere esosi i Gorerai 
ed è il primo passo verso la coniolidazione 
‘delle istituzioni politiche che si desidera’ di 
fondare: 
Così potrà sciogliersi la. questione del po- 
tere costituente. dell'Assemblea. Dopo: i suf- 
fragi. teatà resi non è più bisogno di doman- 
(duro al paese se voglia una monarchia cd u 
repubblica, Evidentemente esso. desidererà sem- 
pre checché abbiaai al tompo in cui è radunato 
ne" comizi, il sistema: del suffragio muirersale 
e l'abitudine dell'ubbidienza assicurerà seipre 
i voti in favore di coloro che hanao il potere 
in Francia, nè mai nccaddo che il popolo re 
'doaso £ ‘suffragii contro le autorità costituite, 
traune. alcuni Iuoghi fseluti o Le, popolose 
sità, quantinque non consegua da ciò che gli 
eletti della narioro abbiano a loro volta ad 
ro egialmiento lg! 
’’ ‘quindi ln contanto tendenza del Governo sd 
appellarsi dalla. Camera alla. nazione. Tale 
Flmendo fl caso, son potendosi credere ho il 
popolo elegga deputati. con mandato chiara» 
monte deo sulla: centtà matora; dello tati; 
tazioni desiderate; altro; ion rimane a ‘faro 
ehe uns costituzione indipen'ente dall : esi- 
[gene politiche che manifeatanal' di quando in 
‘quando, © l'Assemblea esistnte' può intendero 
‘a quallo scopo nom memo di ‘altra cho lo ve 
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Il passaporto. 


Criae la repubblica francose retracedori 
aonribilmente nella via del liborn scambio, 
saviamento intradutto da Napoleone TIE, 
como fmpono delle restrizioni alla Tibera 
stampa assai più gravi le nòn abbia 
fatto quel despota, conte. cui si versie 
vano per quell nativo furiosamente i vee 
pubblicani, così essa fecc un altro prov 
vedimento del pari contrario alla libertà 
alla civiltà del nosten sesto, il ri- 
stabilimenti dei passnporti, provvedimento 
ché, mentie rende meno agevoli o fre- 
quenti le dpsideratissime relazioni dei 
cittartini delle diverse contrade, fu chin- 
rito inefiencissimo mezzo di provvede 
alla sicurezza pubblica, motivo per cui 
(oltre il fiscale) fu introdotto, l'um. doi 
passaporti. La neccssità di questi fu so- 
tenuta dal sig. Favro, da uno dei più 
costanti e fermi, prepngnatori, della re 
pubblica in Francia. Valgano questi fat 
‘a edificare coloro che danno tanta in 
portanza alla sostituzione di vm presi- 
den'o a un capo ereditario dello Stat. 
Nou contento di questa nuova. vessa 
zione, un membro dell'Assemblon di Ver- 
sailles, il conte Jaubort, consigliava che 
si aggravasse ancora quella provyisione 
con Una forte tassa sui. passaporti e sui 
permesso accordato si viaggiatori di ri-. 
manere iu Francia, Fare che quel depu 















































della Francia (per asservarne le ancora 


le vie parigine le abborrito facce tade- 
sche, Ma dovranno donque durare. eter. 


crescere chie Lo spetticolo dei patri! 





in Francia, e la loro stessa curiosità, pel 
dennro che si spende nel soddisfarla, con- 
tribuisce nou poco. al attenuarli ‘e cre- 
diamo che di quella curiosità gli abitanti 
dì Parigi, che non posseggono la fortuna 
del conte Jaubert, siano più lieti che 








avventura qualche, milione di franchi. 


che l'usanza dei passaporti , gelosamente 





gresso e.appena giunti li facevano at- 
tentamento codiare, e imponevano i pas- 


ggiare nell'interne , l’usanse doi passa: 
porti fa smesso dalle più forti ‘e civili 
nezioni, smessa dalla Gran Protagna, 
smessa dalla liberiseima Svizzera, Ma.; 
quello che è più singolare, il sistema del 


grende. assegnamento sulla polizia. So 
ciomonestante non aveva alcuna fiducia 
noi passaporti, è la prova più manifesta. 
che egli ne riconosceva l’inutilità asso- 
Inta. 

È invero noto omai a tatti che mentre 
gli onesti riluttano dal procacciarsi dei 
passaporti falsi od introdurai clandestina- 
mento in qualche paese, î mariuoli ne 
sono sempre provvisti a dovizia con' tutti i 
necessari requisiti, che con qualche barba 
posticcia o qualche travestimento si re- 
cano ove loro talenta senza darei alcun 
pensiero delle autorità che jnvigilano i 
confini. Dicasi lo stesso del cospiratori i 
quali fanno venire la tremarella ai Go: 
verni, che non si sanno sostenere con altri 
mezzi cho la corruzione 0 lx violenza. Si 
ja che Giuseppe Mazzini è sempre andato 
ove gli piacque, munito di. passaporti al 
pari dell'uomo più alieno dall'immischiarai 








tato sia stato mosso dalla stizza di ve-|espesto il viuggi 
dere tanti stranferi recarsi nella capitale|tardi e quando si trova già Inogi dalla 


com'era naturale, portante altio nome 
cl 





fnento contro i cospiratori non è riu- 
vcito guari efficace. 

Non'si scopruna insoinm v can quel inozzo 
più maltittiri e decottori nelle torre clas- 
fiele. dei passaporti che) in'quollo ovel 
furono aboliti. E per altra parte essi 
incagliano nin poco Ie relazioni tra i 
mopoli e le jndustrie. Il male era meno 
sousibile quandy comparativamente ra 
‘ano $ viaggi (e lenti i mezzi di comt- 























procacciarsi un. passaporto e farlo v 
maro e la spesa occorrente: per ciò patov: 
no considerarsi como ros. leggera quando) 
iupiesuvansi tre 0 quattro giorni peri 
@ quattrocento miglia, e grandi erano 
le' spese di viaggio. Ma quando, non 
occumono più che dieri ore pér recarsi 
da Londra a l'arigi e migliaia di persone 
al giorno pose.no fare quel viaggio, chi 
potrà ‘ancor sopportare la noia di pro- 
caostarsi quel pezzo di corta, correre al 

















Ministero degli esteri ed alla dimora dei 
rispettivi agenti delle potenze d: gli Stati 
ove forss non intende fermarsi che nu 


giorao?. Pasnaporti e gite di piacere ce- 
lorî ea buon mercato somo cose che as- 
solutamnente si contraddicon. 

Mx l'inconveniente maggiore non èné 
la perdità di tempo, nò la spesa, bensi 
il gravissimo incumodo n cui può venire 
tore, Il quale troppo 











propria casa si avveda 0 di avere dimen 


famunti rovine e dal dolore di vedere per |ticato in qualcho locande il’ passaporto 


o di nou averlo fatto vidimare alla par- 
tenza 0) nel passaggio per qualche città, 


namente gli odii cagionati dalle gnerre?|Ci ricorda di avere visto alcuni anni 
non sarebbe questo un incentivo per rin-|sono per l'omufissiono di alcunn delle nu- 
novarle, quando a tutti dee star a cnore|meruaissime firme clie si’ esigevano, del 
il prevenirle a tatto potere? E se può in-|Governo austriaco e da' suoi satelliti in 

astri |Italia rimandati spiotatamente indietro 
diventi oggetto di semplice curiosità per|dello rispettabili persone, con gravissima 
indifterenti stranieri, al postutto questi|lesione dei loro interessi. Eppure queste 
atranieri concorsero, coll'opera e Ja borsa|formalità erano nna conseguenza 
‘ad nIleviare i danni dei disastri medenin,j|ralo de! sistema di diffidenza dei passa- 


natu 


porti. Non parliamo) qui. del danno re- 
cato al commerelo da quella vessazione, 
rin danno inestimabile giacchè talvolta 
basta ls perdita di poche ore, nonchè di 
giorni, per mandare a monte i contratti 
più profittevoli, per. perdere l'occasione 


tristi, poichè per essn intascarono per|della partenza da un porto di maree 


dover ‘forse posola aspettare delle setti- 


Ma, per tornare a bomba, noi vediamo | mane intere. 


Ta fiscalità contribui certamente a man- 


conservata dai tirannelli italiani, i quali |tenere quella perniciosa usanza. È una 
non amavano che i colti stranieri strin-|coutribozione indiretta che i governanti 
gessero molte relazioni cogli amatissimi |ton sanno accone 
loro sudditi e gl'infertassero colle loro|impongono sovente agli stranieri. Ma an- 
idee di libertà e di progresso, e pertanto |che questo calcolo puramente finanziario, 
ne diflcultavano con ogni mezzo l'in-|dimostra una grin cortezza di vista in 





rsi n perdere © che 


chi lo fa. Il vero è che due Stati, anche 
guardato solo il lato finanziario della que- 


saporti persino ai loro sudditi per viage|sticne, hanno il massimo interesso a con- 


certarai fra loro perchè si tolgano tutte 
le dificoltà che incagliano le scambievoll 
‘comunicazioni. Per esse si agevolano le in- 
dustrie, si pagano in maggior copia le con- 
tribuzioni indirette, si alimentano le strade 


passaporto fu dispiacque ‘all'imperatore | ferrate 0 esercitata o. guarentite dallo 
del Francesi, benchè siasi più volte at-|Stato, e insomma si promuove la prospe- 
tentato a'suoi giorni, benchè sapesso che | rità generale che debb'essere in cima di 
avesso dei nemici irreconciliabili e che|oEni pensiero ai rettori delle nazioni. E 
per isventarne le trame facesse il più|qQuelli che ammettono liberamente gli stra- 


nieri, che per farvi breve o lunga dimora 
vogliono recarsi nei. loro Stati, recandovi 
0 i loro capitali 0 la perizia. nequistata 
nelle arti du loro esercitate, veggono col 
fatto che il loro sistema, mentre è più 
berale, è pure in sostanza materialmente 
assai più vantaggioso del nîstema seguito 
dagli Stati, i quali alzano, come la Cina, 
dells. muraglio per! impediro la venuta 
degli stranieri. 


ITALIA 








il suo, si vedo cho quel grande prov-| 


‘preveterne Îo cme 


nicazione. La perdita di qualche ora por: | 











alia Gutaîa, ella cra pomeritione, co su | 
itaaeato, “venne ‘nicora. Geglui n paroli è 
questi, inno momento d'ira, fe lascia amare 
nao sehiafi, del ‘quale neseuno certo poter | 
Î nemo, dandosi psc 

dorso precipitosn; Tale fa iL 
Hoverecta che. rilustani molla. propria abiti 
Giona cosevva quasi intutancomento di vivere: 
Diverse simo lè versioni lie ‘entrona sulla 
causa voro della morta; ale 
To ‘schiaffo. ch'esss ricereti 
Jeuto da dirla cadere a te 
iluta ‘avesse battuto dilla. © 
[del marciapiede o Î 
niento-di Vivore; ‘altri invecc a sseriocamo che | 
Ta poveretto ossa affito di cpilecso, la qual 

Seguito. allaffronty ricorito. la al sarete 
sviluppata. tanto. viotatementa da nevi 
all'istituto 

Cunaingue sia la cosà, l'autopsia 
‘metterà ia chiaro la vera causa di 
sorte, 

TI fidato; rncora ignaro della trita fino 
Mella “ano ‘auitato, vendo, tosto arrestato ed 

ditamente deferito all'autinità giulia» 

he sullecitamento sta Istrierdo il relkt vo 
sso abbastanza nuuvo negli annali giu: 
diziari, (lalla Nuovo), 


Napoli, 10, — Ieri ebie Iuogi il gran) 
lanchetto! offerto dalla Provincia di Napoli a; 
Cengresso dell'esposizione internazionale. ma 
tittima. T ‘convitati erano $19, od il pranzo 
bb luogu nella stupenda sala da pranzo del 
Valazzo di Capodinonti. | 

At levare dello mense prima parli il cont. 
Imbriani, cho con nobili parole si n mgratulà 
Cui rappresentanti esteri, che iutervencudo ul 
l'esposizione diedero uvvella testimonianza | 
dello loro simpatie verso l'Italia. 

Purlò quindi l'on. Boseli, propiuan 
Napoli ed'‘aî suoi commercianti è marina 

Ii Lussatti dipinso con si vivi colori pi 
la givia comune per avere in Roma il. trono 
del'Ro d'Italia © la sodo della nostra libertà, 
poi la bellezza deli nostro mato .e delle nvatre 
rive chie l'adunanza pareva trascinata da. lui 

ll'entusiasino € con prolongatissimi applausi 
hi mostrava, quand'ebbe finito, desiderosa che 
ti discorresso ancora. 

Dopo un brindisi del Valossi all'unità mo: 
rale d'Italia; uno del Berti ed un ‘altro del- 
l'Alianelli all'untione della scienza e. del ila- 
(oro, il presidoute del Consiglio proviucialo , 
dusa di Sau Donato, si ievò iu piedi per rin: 
igruziure il rappresentante, rmsso delle cortesi 

inrole dette all'iudirizzo di Napoli e per com- 
iero lo. stesso! debito, verno il slgnor Borelli, 
) duca di San Dinato, iu quest'ultima parte 
‘del suo toast, fa felicissimo: egli: ricordò ton 
barolo viva e! eeutito l'ompitalità data dal Fie- 
acute agli emigrati italiani e le virtù di che | 
diedero prova, {n quegli ini di purgatorio | 
per D'Italia, Jo po ni ligure 0 piemon: 
tese; © fini, tra immensi appinusi , prezatdo | 
il Boselli ad esprimere ni sti concittadii 
‘Questi sentimenti di riconoscenza. 

Queste parolo così gentili e così, cortesi 
verso il nostro Piemonte. riscossero immensi 
‘applausi. 

Il Boselli allora rispose: 

Accetto con profouda commozione l'inca-| 
tico che mi affida con si calda eloquenza di | 
‘Affitti l'illustro nostro presidente. lo cse- 
[Quirò con viva el affettuosa sollecituiiu 

« To rammento sempre quei. tempi della inîa | 
prima giovinezza nei quali eravamo usi ad | 
'ardtafraro ed amnaro gli esuli aoculti molle 
‘tre’ contrade, è scorgevamo! fu cesi il presa- 
gio è lu prowessa dell'unità nazionale. A me 
(ed ‘i giovani pari miei giova ricordare quei 

l'iucarico stesso che oggi ricevo si| 
collega a memorie che c'impougono grandi 
duveri. I padri nostri. compirono il proprio 
‘debito; io uon so: se saremo degui di loro, ma 
questo s0 che non saremo mai inferiori ad és | 
nell'amare i fratelli delle altre proviucio ita-| 
Hiane: 

w E moi abbiamo la felicità) 
più in tempi di dolore e di aventure, bensi in 
tempi felici di libertà e di progresso nazio 
tuale. I padri nostri amarono l'Italia dell’av- 
Venite: uoi uvventurati possiacio amare l'Italia | 
del presente. | 

« Era lo terro italiane non havvi oggi più 
acambio di sospiri e di lagrinie, mia havei ft- 
vece scambio continuo di quelle! cortiali acco: 
lenze, delle quali è così magnifica esempio 
la vostra ospitalità, e che sempre meglio sug- 
‘gellano la concordia dei volori ed il patto del- 
l'amore nazionale, + i 

« Ta nome del Piemonte e della Liguria 
rmundo dal profondo dell'animo; ni nuovo 
Juto a Napoli, e un uovo ringraziamento ul: 
l'onorevole duca di San Donato. 

II convegno ai sciolse quinti conzun triplice | 
evviva al Ro d'Italia, I 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 10 luglio reca: 

1. Legge in data 6 l'iglio (0. 294), con 
(cui sono modificati gli articoli 459, 457, 461, 
‘451, 464 del Codice pesale del 20’ novembre 
1850 e 206 del Codice di procodura penale 
italiano. 

o disposizioni di detti articoli, nom che gli 
articoli, 455, 458, 468, 460, 46%; 465, 468 e| 
[467. dell Codice penule, avranno anche’ vigore 

















protemtino che | 
fosan tata rio 
lie nella ca- 
all'ang.lo 
mediata. | 















































































































Pamarli, non 





























Firenze, 11. — Un fatto doloroso ed ab. 
Bastanza nuoro accadde nella giornata di 
Cesira. C. era una saggia fanciulla di 29 
anni circa, di professione stiratrico, che da] 
‘aletn tempo. amoreggiava con nu gioranotto 
‘di buoni ‘ precedenti, e col quale. era formal: 
rente naeata. Tei mactina fra ll cd di su 
‘mante vi fa un leggioro diverbio per motti 

dl geloala, depo i quale si lasciarono senza 











nelle proricie scan, fn sostituzione degli 
‘articoli 86, 87, 88, 84, 90, 9I, fe 93 del 
regolamento dl polizia punitiva 90 giugno 
11858, 4 quali sono abrogati. 

Per gli effetti della prescate legge samino| 
ls dette disposizioni del Codice penale pub. 
blicate nolle provinzie toscane. 

Souo paro modificati gli articoli 49, 49, 45, 
70, 71,76, 86, 105, 106; 107, 114 e 19 della 
legge di pubbllca sicurezza del 30 marzo 1865. 

1 cancellieri delle preture nono tenuti di 








idogtio della {e 


| montese grareggiai 








A tra del Misistero Pubblico le autorità 
pubblica sicurezza delle firavincie e der 
stanno ragguaglinto ili tutte (le 
emanate Mai Tribunili 





circondare 













TL regoli ) 
cnrezica edi regolamenti diversi dell'arma dei 
Resili carabinieri saranno riveduti alli base 





della legge di pubblica, sivirezza, e delle pro- 
arti madifcazioni, ‘@ pubbli ‘ati cani decreto 
Ktunle previo parere dell Consiglio di Stato. 

2. Un regio decreto (1. 00) del 28 
maggio con cur è soppressa la acuofa dieser 
fat cavlloreschà, sistento solla città ti Mo 

ea, 




















Un regio dcoreto del 1' giugi, 
cui © butorizzata la Società anunfmia per 
azioni mominative, con, la. denominazione dl 
Banca agricola astigiana , avente sede in 
sati. 

4. Un regio decreto del 1° giugao, 
cou'cui è riforinato lo Statuto Mella. Bauca 
agricola ipotecari 

Nomina uell'Ordine equestre della Co- 
ona d'Itati. 


Disposizioni nel jersoiale delle iu- 











| tendsizo di finanza. 








<@ Tontri. — La prima rappresentazione 
(dei Boncarotio del sig. Mario Leoni ‘ottenue 
ieri sera ‘in ottimo successo. El è senra dub- 
bio rna luonissima commelia che; viene in 
Lupa pato ad arricehire il teatro piemontese: 

Dialago spiglinto, naturale, intarsiato tal: 
vulta di arguaiole di buona lega ; caratteri 
Veil elio i, vari; scene riboccanti di effetti, 
‘e 34 ou del tutt nuove | tratteggiuto con 
‘molta arte e gusto; e infine, quel che più im- 
orta, scopo altannte morile et onesto, per 
chè teudo a exrroggere un male gravissimo 
dell'epoca riostra, frgellaudo senza. pictà i 
fusi galantuomini del commercio, e quella tri: 
sta genia di azzescagarbugliclo lvra tengono 
il sacco. 

Je a. griusto titolo il sig. Mario Leoui può 
‘anilar certo d'averlo pienamente. r>gigiunto, il 
50 scopo; ché non si potrelibe desiderare una 
più severa quauto evidente requisitoria contro 

gabbamondo © i truffatori della moderna ao- 
cietà. 

Gili artisti tatti della brava compagnia pie: 

no di zelo e buona volontà 

nell'interpretar. degnamente il nuoro lavoro; 

ed è pure giustizia Îl dire che molto contri. 

Wuirotio al suo Luon auccemo. Il Sslussoglia, 

‘specialmente, ed il Gemelli furono. ammi: 

ncio e maestria nel sostenere 

direbbero; creare — i Uspettivi 

è nei punti più appassionati dell' 

‘zione strapparino al pubblico entusinemato i] 
iù calli © spontanei applausi. 

Queste. sora. per: benefciata: ‘appunto del 



































‘Replica a richiesta propriamente. generale e 
merituta. Quindi crediamo inutile ogni racco- 
marslazione effinché il pubblico accorra nume: 
rosissimo ad onorare il fortunato autore ed il 
bravissimo artista serataute. 

Conto abbiamo già anvunziato; per tale ci 
‘tvatonza verrà pure eseguito da tutta Ja Com- 
paguia il Coro dei frati tolto dalla Rivista 
‘Gomica del 1898 intitolata Ant 7a Mina, 

<: Carè Monviso, — Domani sera, 14 
‘corrente, il corpo di musica che per cura dei 
fratelli TBorla va rallegrando’ ogni sera con 
acelte armonie gli avventori del caffé Monriso; 
eseguirà nuovamente la tauto spplaudita Bat 


taglia di Solferino, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Omervatorio astronomico dî Torino 
@ metri 276 sul livello del mare. 


19 luglio 1871. 















Fremper, ester. 


Gan | a on ]oa | 0a 





751,6|+21,5| 44) 23|15018) 
Sant | dia. |pa.|on| pa 
790,6|4-24,9] 5,9) 2o|18° 

at ui | 10. [ia mmfitm| 18m. 
704,2|+-25,5) 5,0] 92ltse00!]80 a. 
apom | 300 |2p.[1n ap 
734,9|+-26,9) 4,0) 16|1809m|NO a 


Gron| 01 [on|sn.| 0p. 
704,8|4-25, 
snom | on |ap|ap.| on 
797,114+-31,91 6,01. solioo serba a, 

Temp:ratura esterna al 

nord 0 gradi ontrimali. | manto 200 

Acqua caduta mill. 0,0, 
Mini: della notte del 18.4 15,0, 
Bollettino astronomico. 
(Tempo medio di Eoma); — 14 laglio 1871, 
Nascere del ore 4 46 — Passaggio 
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TORINO, 13 LUGLIO 1871. nelle cose pubbliche, So qualche valta il! rinppasit cosciato iollé col: | travanottere all'autorità di pubblica sictirezza | al meridiano, ore 12 24 -. Tramonto cre 8 2. 
passaporto ndo era munito, si trovò, lrt nate del circondario un sunto delle. sentenze di|| Nascere della Luna 2.7 matt, 
Incontratisi nuovamento lu Ccajra nl ponte | prontiziate ai gimdici in maferit || prussaggio nl meridiano, cre 9 46) matt. 


IPinmonto, ore B 88 sera. 





Morti dinunciati all'ufiio dello s'ato civita 
il ‘pforma 11 luglio 1871 

Biuuco Ireué, d’anuî 7, di Torino — Gu- 
vello Giovani, id. 66, d'Asti, rouratore — 
Bvrgayna Augola, id. 67, di Torino, Javau- 
‘luia — Ollieri Police, id. 10, di Torino — 
Peila Giovanni, il. 68, di Ejea (Asti) — Più 
7 minori d'anui 7. 








Nascite dichiarate all'ufiio dello tato civita 
il giorno 12 glio 1871 
Maschi 7, feramine 10 — Totale 17. 





ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANOIA, 
Parigi, © luglio. 

Si fecero iu questa settimana molte con- 
ghietturo sall'effitto cui avrebier) prodotto 
nella costituzione e nello dellberszioni della 
‘assemblea. Je elezioni politicho testà. fatte. 
Benché non possiamo ancora formarei su que- 
sto argomento (delle opinioni sicurissimo, pos- 
siamo dire tuttavia che nè i legittimiati , nè 
i radicali banco: motivo di rallegrarii. E‘ gli 
‘imi'e gli al*vi sono del pari di malumore per 
l'esito di quelle elezioni , giacché î suffragi 
Mati nel Mezzodi ni candidati dell'Internazio- 
nale sono più che compensati dal flusso che 
‘questa fece a Parigi; Lu dichiarizione în fa- 
‘ore della repubblica secondo Thiers , com'è 
chiamato il governo presento, è coni contraria 
‘lla repubblica consentanea ai desideri. di 
quell’associizione, cl'essa si rode! come se al 
fosse stabilito il più stretto dispotismo. 

Lo recenti elezioni agevoleranno l'organiz- 
zazione lell’opposizione costituzionale, Finclié 
‘si poté supporre che fe popolazioni campestri 
fossero profoniamenta legittimiste. e le città 
profondamente democratiche, l'antagonismo fra 
esse era un pericolo cotanto né senza appa- 
rent fonlamento la mianccia di rivolmzione 
tel cano che veniese perturbata l'autorità cen- 
tale. Ma essendosi Parigi chiarita. conser 
trico 6 le provinee liberali, possiamo. credere 
‘ul una conciliazione: e, como. conseguenza: ‘di 
essa, il probabile ritorno dell'Assemblea a Pa- 
rigi, e non possiamo dubitare cho ì miovì 
letti useranno la loro influenza a questo scopo, 

sarà maggior libertà nei rappresentati 

, non più dominati da vaghi ti- 

Si formerà. un'opposizione liberale, per 

cui gran parte del pubblico proverà viva'sim- 

patia © più sefetti saranno i legumi fra la na- 
Rione o l'Assemblea che la rappresenta. 

Resta a vedere qual eflitto produrrà. que- 
sta muova opposizione sulla. destra e qminto 
‘ossa infitre sulle determinazioni del Governo. 
Ma che sia per costituirai tardi o.tosto tin'op: 
nosiziono di quell genero. pare quasi certo e 
così che il capo probabile di essa sarà proba- 
‘ilmente l’uomo il qurle non dimenticherà di 
essere stato qualificato. como: pazzo furioeo dal 
capo del poteri: esecutivo. 

Alcuni fogli del. partito radicale estremo 
accusano i prefetti 6 le autorità. provinciali 
(di avere facto uso dei vecchi mezzi adoperati 
‘dai Goverat per influire sulle elezioni. Per 
‘quanto hu potuto scorgere tale aseerxione non 
‘è fondato è ia pri va migliore di ‘ciò sarà la 
‘oniotta indipcudente cni molti dei muori - 
letti terranno alla Camera. Una ragionevole 
opposizione di carettera costituzionale, lungi 
‘lal'indobolir il potere esecutivo, ne accresce It 
stabilità tendendo a prevenire gli arbitriî, che 
finiscono sempre per. reudero esosi i Governi 
‘ed 8 Îl primo. passo verso la. consolidazione 
delle ‘istituzioni politiche che si. desidera di 
fondare, 

Cosi potrà sciogliersi la questione del po- 
tere costituento dell'Assemblea. Dopo i suf- 
fragi tastè resi non è più bisogno di doman- 
[dare al paeso se voglia uns monarchia od una 
repubblica, Evidentemento emo desidererà sem- 
pro checché abbiasi al tempo in cui è radtnato 
ne' comizi, il sistema del ‘suffragio universale 
‘ l'abituline dell'abbidienza assicurerà sempre 
Î voti iu favore di coloro che lau» il potere 
in Francis, né mai accadde che il popolo ren- 
dosso 1 suffragii contro le autorità costituite, 
tranne alcuni Tuoghi fselati o le popolose 
città, quentiinque non consegua da ciò che gli 
[eletti della nozione athiano a loro volta adì 

xe egualmente gli. 

“faldi 1a costano tendenza, del Governo ad 
‘appellarsi dalla. Camera alla, nazione, Tale 
'essenito il caso, nou potendosi. credere. che il 
popolo elegga deputati. con mandato chiara» 
Perito defnito sulla centtà matura, dello int. 
tazioni desiderate, altrò no rimane a faro 
leho uns costituzione indipen’ente - dallo eaî- 
[georo politiche che manifestansi di: quarido in 
‘quando, © l'Assemblea esist:nte' può intendere 
‘a quello scopo non meno di nItra che lo ve- 




























































































nlîso sostituita, Pattavia: qu questa grande 
questione le opinioni to: diserepanti è coloto 
che vogliono sovelle'elezioni poxgono in campo 
le condizioni speciali sotto cul fn eletta l'As- 
semblen present», come un motivo pet cui non 
lo venga demandato l'ificio di costituente. 





Ci sosivono 
Firenze, 11 luglio (sera): 

TI Minister» di agricoltura e conimer- 
cio; sollecito di provvedero, como meglio 
si possa, alle perturbazioni che possano 
essere recate al commercio di Francin 
dalle tendenze protezioniste ‘che ora ao- 
cennnno a prevalere in Francin, sta 
cercando quali siano i generi, i quali, 
per mon esser protetti dalla tariffa san- 
eîta col trattato în vigore , potrebbero 
essere oggetto di aggravamento daziario. 
Però da questi studi già sarebbe tisol- 
tato che la tariffa del 1563. tutela sufi 
efeuteniente le produzioni importanti del 























Regno, Il pericoto di aggravamento non 


esiste che per generi d'importanza meno 
considerevole. 

Presso quel dicastero poi si ritiene del 
tatto infondato 5l timore che in qualche 
piazza è stato manifestato, cho cioè lu 
Francia per' provvedere ai nuovi bisogni 
finanziari fosse per venire meno agli im 
pegni che Je sono addossati dai trattati 
în vigore. Sarebbe uns enormità tale che 
non la si potrebbe concepire per. parte di 
un Governo regolare e civile. 

Il nostro ministro dei lavori pubblici 
ni è preocenpato della voce malevola e 
aciovea che fu posta in giro dapprinciplo 
dai giornali francesi, e secondo eni certi 
casi di asfissia sopravvenuti nei primi e- 
sperimenti di servizio nella gallerin del 
Cenisio avrebbero resi necessarii nuovi 
studi e cagionato un ritardo nell'apertura 
di quella linea importantissima. 

Certo Ja cosa non poteva. essere ‘cte- 
duta in Italia, ma all'estero /essa avrebho 
potuto produrre sinistra impressione; €p- 
perciù fn disposto, perchò la stessa So- 
oletà dell'Alta Italia invitasse le Società 
straniere a smentire quell'assurda affer- 
mazione ed a confermare clie fra’ pochi 
mesi (în ottobre al più tardi) la linea 
potrà essere aperta al pubblico servizio. 

Si è molto parlato di divergenze che 
sarebbero; iurorte tra il Municipio di Fi- 
ronze e la Amministrazione demaniale in 
vocazione delli concessione. di Palazzo Vec- 
chio. Sono più che esagerazioni. Non vi 
fa e non vi poteva essere divergenza. 

Solo il sindaco Pernzzi, a scarico della 
propria responsabilità, volle, che alla 
concessione precedease un. diligente in- 
ventario inteso specialmente ad accertare 
la proprietà demaniale ed a distinguerla 
da quella che è proprietà delle. gallerie 
0 d'altro stabilimento fiorentino. Inoltre 
il Peruzzi offrì di comprare parecchi og- 
getti che non sarebbero stati compresi 
nella cessione. Tutto, del. resto,  proce- 
‘dette amichevolmente e senza jl menomo 
contrasto. 


























Gi serivoni: 
Roma, 10 luglio 

Lu quistione dei locali pelle. varie anmini- 
‘trazioni é sempre all'ordine del giorno. Giù 
gi sarissi che il Lanza non vuol più saperae 
del convento di S. Silvestro, è ciò non giù 
per ragioni personali, secondochè meno bene- 
‘olsoente fu supposto (nei pochi giorni che 
fu a Roma dimorò difatti alla Consulta, e la 
febbre pigliata a S. Silvestro é una fava) ma 
sibbene perché quella apparve, ad un più mi- 
auto esame, quale essa è, sede infeliciasima 
per nu ministero, Iufatti le camere sono pic- 
collasime, moltiesime buîe, tantoché. di. utili 
non ne resta a sufficienza pel numerosissimi 
personale di quel dicastero. Ora il Lanza co' 

suoî pochi impiegati venuti Roma, si tra- 
sferirà alla Consulta, ma vi avrà sede prov- 
visoria e non già definitiva. 

La Consulta non sarebbe abbastanza ampia, 

e sarebbo d'altra parte troppo fuori di mnuo 
per un dicastero che ha così frequente’ con. 
tatto col pubblico. Del resto Ia lita civile 
‘non: vuole forse nt yuò rinunciare alla Con- 
‘sulta, essendovi al vicino Quirinale beni ab: 
Bondanza di locali. officiali, mu searsezza di 
aito per vera abitazione. 

Anche il Miuîstero degli affari esteri è di 
bel' nuovo alla ricsrca di un locale. Pare. che 
l'acquisto del palazzo; Valentini abbia incon. 
trato all'ultimo momento difficoltà legali, Je 
quali, colncidendo con nuove verificazioni non 
troppo favorevoli, banno reso per lo meno ar- 
sai problematico il contratto. Intanto però la 
sed provvisoria di quel dicastero continna al 
essere ripartita tra il Valentini, di cai un 
quartiere é stato appigionato, e la Consulta, 
‘ovo con pochi impiegati dimora il ministro. 

Il tarone di Viliestrenx, incaricato d'affa 
di-Fraacia ha proso stanza all'Hotel Serty, 
‘salia' pisxza di Spagne. CI) indicherebbe la 
dntenzione. di um trasferire di fatto così 

(o In cancelleria della legazione, Del resto 
egli ticue nello private suo conversazioni un 
linguaggio ossoi moderato, e direi anche be- 




















‘uevolo: Egli insiste sopratutto nello eaprimera azzardo il iù manifisto, ‘ed în cnî rutto il 
questo, cimotto; che in Italia i saprà ener | vantaggio é dalla parte fel Gosero, © stim- 
‘conto delle: giusto suscettibilità le quali im-|Pedisce così al diapae;m morale di rintrvrsi 








pedivano alla Francia di mostraraî troppo sol-‘ 
Jecîta di riconascere (il fatto compinto., 0 chie 
10 stesso riconoscimento, per. quanto in ritardo 
‘di noch giorii, € indizio cho) la Francia nen 
Na verso l'Italia quei propositi ostili che lesi 
‘ogliono attribuire 

È iinato però di avverti chel Villstreny | 

d'sempre stato considerato come yi 

# nico dell'Italia, @ che, nol sia qua 
di protestante, male cli si addireblione 
‘scetipoli cattolici, 

Se la popolazione di ‘rina si acsieste nel 
suo complesso; è d'ampo d'ultra pete amsot- 
tere cho dorainni 
dell'alta società. La cnsa è sensitile alla pis: 
sogglità sorale del’ Piucn, e giornalmente si 
ade di qualche famiglia riggaseterolo putit 
per Ta vilia,0 pei liagui. Rimarrauno i poveri 
travctti a diviere cogli indigeni meno forta: 
na. le delirio canicolari di Roma. 








sinti 
















Nulla abcora d deciso rigliardo alle inte 
dità da nccordarsi agli impiegati (elle ammi 
nietrazioni centrati installato n Rita. L'Tta- 
lie però scrive în proposito: u Tatnni dicono 
chie ni daronno 200 franchi agli applicati; di 
tutto le elessi, 300/ai segrotari e 500 ni cani 
di divisione. Queste cifre non -rifltterebbero 

he i celibatari: gli impiocati ammugliati ri 
veverebbero 100 îr. di più. In brevo, 
nità nimenterebbe a misura Megli stipendi 
che non sembra punto ginsto, 

u Altri pretenilono, che tutti gli 
aumogliati riceverebboro durante i p 
mesi ia sussidio memilo di 60 franchi, presi 
shi frvdi dei 17 milioni votati; dalla. Camera 
per le spese di traspo)to della capitale. 

« Altri fralmente aseloimau» che tutti gli 

piegati cellbatarii indistintamente riceve 
relibero 900 franchî, e gli ammogliati 400, n 
norma del d3creto frniato qualcho mese fu 
dint Ro, e che poscît resta presso il ministero 
delle finanze. » 
























Nella riunione ch'eble: Inogo motto |a presi 
«tenza ilel Ministen dei Javori puùlici, por d 
sentero; la linea di ferrovia da adettaraî, in 
della amova capitale, il Ministra si pro- 
per il tragitto più breve, quello per 
‘Talamone ed Ancona; ma non sarà presa al. 
cuma deliberazione prima che il traforo de! 
Moncenisio non sia tn fatto. defnitivamente 
compito, 









Leggianio nella Gazsetia del popolo di Fi: 





intenzione del ministro dello finanzò di 
convoca presto in Roma, nel palazzo di Monte 
Citorio, la Comurisstone» generale ol bilancia 
perché pigli in esame i bilanci definitivi. del 
1871 e j bilanci di prima. previsione per il 
1879. Il Sella. vorrebbe poter inangurare nel 
mese di novembre la sessione legialativa con 
Ja discussione ed approvazione doi bilanci nel 
tempo normale, cosicché coll uuuvo auno possa 
‘dirvi veramente che & finita. l'era del! prov: 
visbrio. 





La Commissione della Qaimera per d'inchiesta 
ul macinato presegue i soi lavori, Credinmo 
che intenda d'interrogore 1 sindaci intorno 
alla percezione della tassa e che abbia chiesto 
‘l ministro di grazia. e giustizia delle infor 
tmazioni rispetto allo iti a cni diede tnogo 
l'applicazione della legge del macinato, 

Uno degli operai feriti ieri l'altro x Fic 
renze , in fortezza, per lo scoppio delle 
nate, quelle stesso a cui fa amputata la gomiba 
è morto. Gli altri due feriti versano in grave 
pericolo. 














Un dispacciv da Roma fn data dell'L1 reca: 

«Il canonico Aulisio opponesi alle fntima- 
‘ioni pontificie. Egli perderà_il suo canoni. 
‘onto mella basilica vaticana, ma rimarrà pro: 
fessore nell'università. n 





VARIETA' 


IL GIUOCO DEL LUTTO. 
(Seguito e fine , vedi numero precedente) 


Ora osserviamo un po' la colonna delle pro- 
nesso, Affnchè il giuoco fosse veramente reale 
‘è giusto dovrebbe Ja promessa, essere. co 
'spondento alla probabilità, Per esempio, sic: 
como la probabilità di vincere il terno su tre 
‘itimeri giuoeati è il rapporto di 1 a 11748/e 
Perciò la probabilità di non viucerlo è il rap- 
Porto di 11747 a 11748, il Governo ha in sto 
favore 11747 volte ln vostra probabilità , e 
‘quindi se voi viucete dovreste. guadagnare 
1)747 volte la vostra posta, Invece che così 
‘ni si promette? 5000 volto solamente lo 
e quanto vi si dà realmente? 5000 volte 1 
Bcsta ameno lo sconto del: 18.20 0/0,. cioè 4340 
alte la potta, rale a dire poco più di 11 
del vostro diritto. Ecco la prima prova della] 
immoralità del giuoso. sso non é che una 
Iuérons speculazione del Governo sulla vostra 
iguoratiza, e per la vostra iguoranza pagate | 
volontariamente quest'imposta_ di molto ‘più 
‘gravosa di quella sulla ricchezza molile, ‘la 
qua bene applicata è però giusta © conve- 
ieate meutre l'altra è una vera traffa, 

Ma non é qui tatto. Sono pro 
(a’sazardo e sono puniti. quelli che. tengono 
‘pubblicamente di questi ginochî , sebbene in! 
[molti: casi il trnitore ed il giuacatore abbiano 
legale vantaggio: ai grida dai nostri gover 
'nanti nei pranzi solenni che il diapason mo- 
























iti i giuochi 





‘rale è ‘molto basso. 





Perchò &dtingue si tiene questo giuoco di 





Su 


ucvmimciata 1a cinigrazione |! 








sudo il vero senso del risparmio € delli 
giuatizia? 

Esauililamo ancora un pu da vicino a jre-| 
cedoiito (tavola. Vul ‘giuneate, [or esempio, 
tua Vira 6 tro numeri o fatto fitto feroto, S 
peta in qual eso vi trovate? Provlisno. an 
[cora l'escanpio dei buss.lo avete di: 
inizi, a vol. 11748 bussulutti, Uno solo dei 
quali contica 4840 lire, e tuttà gli altri sco 
I yuoti, Pagano ua Jim avete il diritto di 
filare tì immolitto, © se alsaite quello: con 
tette le 34011 e, questa somma è vistra, 
[ua no pe ulzate uno degli altri, la vesti 
lira dì perduta. T'aganln 8, 3; 4) ere., lire 
| Hofer stano sui ia tempo 0, 9; 4, reo y Ise 
{solotti, e per avere la enbatilità in vostro 






























vete alzare evidentemente pi 
Uri Unssilitt, civé duvete pagare 
fire: ona: Giuni nicola certo 


in 
di ‘viicero, 0° #0 vinceta, (vi 
ite, ciuò vi perdoto più di li 
\sere ‘corta dl i Ga 














dovete aliatli LULt! d'un rratto, cioe durote 
juigire 11748 lire. Questa sodlisfizione vi 
Onsta 7403 lire. vei non. sarete © 

‘cioceo ita sprecare il danaeò iu questo givori 





lisi bussulotti: perché dunque 10 sprecate ni 
lilto, che è n gitoco, ifentico” Certamente 
| bore voi igueravate cho questi duo. giuochi 
| fcasero equali; iniporeioceie solamente in igno 
radio. $i puo Jasciar: sedurre dalla speranza 
|di ma, grosso guadagno seuea. investigare 

l'iuad'imido ‘vesto guidaguo si pissa ittenero. 
Gettimeite; se voi. giùccote nua Lira su 
l tnciro imieri, (e! questi sono estratti, vol 
|hadsnato. 15050 ire, com cui potete. frri 
ti modesto Vitul'io, o/clio putetà inpiezare 
Ù operazioni. commerciali. ché ve lo acore- 
cio: pia jey vtteiite questo; suadogno  do- 
Gole com ina probabilità andar. contro n 
11098 ‘probabilità. contrarie, ciné vai solo 
dovete vincere 511018 arvomarii exuali a 






































loi in feren; altro cho le; fatiche d'Ercole! 
Questa Torta vi «parentorelibe, è nou l'accit- 
|teresti ti, Perchè adunque affrontato 












la forturia al lotto, ele 


un avversario egual. 
inente formidabile? Ma vi 


dite: Tentare non 












dituoce gran. fatto, poichè alla peggio. non 
Ipordo ‘he dimo clivo. Qui appunto vi, 
fava, caru nio, Sapoto che cosa; è una: 





Una lira è la Metra fondamentale el milione 
‘se. conservata nua. lira sprecita è tn inco 
fatto nella stiva della uve della vita (cho ara 
‘alloggia sul mare delli miseria, ma che 
Devon, sempre più col erescere del. numero di 
‘quei buchi, © che finirà col sommergersi quando 
quest Alina ra 

‘mite, Uta lira pet. settimana forma un rode 
dito ‘i 59 lire ‘all'anno che voi. gettate sì 
vento. Una lira per settimana sapete qual c 
pitale produce in 50 anni; ‘quando sia impi 
gita i modo ila accumulare l'interesse om: 

Osservate il segnenito quadre 




























sotti 


impiegata 
all'interesse 






ettimano 


si 
Ci 


cgul 


oggui nuo | semestre. 








Ti commercio. più minuto è anche quello che 
produce nn tasso maggiore cà in cui. l'inte- 
Test .si nocumula più rapidamente; è doloroso 

le frattivendole, i piocoli mercin 
i, che fanno rendere il loro piccolo ci 
tale pit del 20 010 al giorno, che sno densi 
pià inntici pel ‘lutto, il eni ginoco. toglie 
settimanalmente dal lo:o capitale tina. somma 
‘che in 30 anni produrrebbe a questo tusso un 
capitale enorine, cho I! porretbe in gerdo alla 
fine di questo tempo di. vivere oziosamente 
‘on un. feddito immensamente maggiore di 
‘quello; del più ricco lord d'Inghilterra, del più 
ficco Nabab ili Persia v delle Indie. È questo 
lo posso dimostrare ngorolmente.. 

Considerismo il caso il più etavorerole al 
mio assunto, cioè mpponiamo che una: di que: 
ste persone ‘sia. solita a griuocaro. solamente 
20 centesimi ogni settimana nl lotto, Se que- 
ita persona lavora 6 giorni. allo nettimana 
nel sno commercio e v'impioga questi 20 cen- 
tesimi, alla fine della settimana questi 20 
‘nono diventati 60, i quali alle. fino d'un 
‘sottimana diverranno L. 1/78; mia a quest 

‘a abbiamo già altri 60 centesimi prodoti 
dai 90 centesimi che moi si sono giuocati 
|tella 9* settimane; dunque in. tutto abbiano 
giù na piccolo, capitale di L, 2/48 solamente 































duo settimane. Alla Ano della d* settimana 
il capitale sarà diventato 7.10, © aggiungen- 
ov{® 60 centesimi, prodotti dl muovo riparmio 
‘di 0 centesimi abbiamo acquistato in "8 sat- 
timone an capitolo di Ls. 7 70. Alla fine delta 
14 settimana Il capitale sarà di L. 94 55, 
lalla flue della 3° di L. 70 #9, alla fino della 
68 di L. 912 04, ecc. Così seghitando di set- 
timanu ‘in’ sottimai sapete che. capitate 
avete alli fine dell'anno? 
| Calcolando solamenta 50 sertimuue di Ja- 
voro, avrete la bagattella d'un ntuwero di lire 
che Hou posso esprimere iu parole perché. ln 
24 (dico ventiquattro) cifre! Ma voî direte cha 
non séinpro si guadagna ogni giorno il 20 0/0 
iu simile commercio, e che d'altronde bisogna 
tener conto dello malattie che impedissono di 
guadagnare neppure un quattrino. Supponete 
tutto quello cho volete, aupponeto pure 
in media non sì guadagni che il 5 00 
ogni giorno, il vostro. capitale raggiungerà 
sucora la cifra di Li. 178724; cloè più d'uu 
milione e mezzo. Questo rimiltato' pare inore- 
dibile a pure é ima verità matemetica( pura, 
‘Mu già l'uomo si lascia facilmente trascinare 
dala passione dei divortimenti o della, gola | 
da altri vizi, ma non sa conservare Ja costanza | 
imperterrita ‘in wa fermo proposito. Mu la sto-| 





























È | prima in Napoli, senz: 











col risparmio cd impiego di 40 contesimi iu [f 


tia regiotsò quei pochi che: con queste: virtà 
folnmente seppero dal nulla farsi ‘un'immensa 
fortum, odo mostrare. che quest'impresa. ion 
 tuutopia, ma è possibiliasima a swottere in) 
Ijratica. Vol non sieto capace di taloscostanza? 
[Allora ‘vi bastino i risultati della tabolla p 

‘cedento. Non sapete far fritta il 10.010 ogni 
Hettiiaba, nemiche ogni mese; nempnre nni 
Mono? Prebleto l'8 0/0; nè questi risultati 
Bioto capuco d'ottenore? Prendere il n 010 al- 
l'amo © l'interesse ‘composto  anamialmente, 
‘prendete. tutto quello ehe volete, ma alla fine 
vi troverete sempre; non somma Corta di. da- 

































neo. Ma iui uitro obbfetteri: in questi tren: 
U'ulnii quinte vincite! non si powono fare! e 
cosi quinto) più presto) si, ud ilivenit ricco con 
‘fiinor fatica! A castui in: rispondo: proiidete 


în maso la imfa tavola delle probabilità ec 
siderate il enso più f 

‘lie d' quello di viucers. l'estratto su 
imperi ciopeati. ‘SÌ harmo 12905140 vinte 
possitili, che corrispondono a 10123025 Imi: 
Sologri ché vontengiun uao def Vostri m 























#87700. ole contengono 2 immeri, 8800. 
cuateagono 4 numeri, 435 che contengona d 
Iticieri cd nu btsselotto conticno thtti i chie 


Vie si ali ogni 
‘questi ultimi busaolotti? St 
‘0. ogni settimana, si cangi 
lotto, sfczonie nell'animo ‘soli 52. estra: 
i, prsono passare 630799 anni senza che 

‘uno solo dei vostri bmssi lotti. cioè. più 

















(0 volte l'età del mondo secondo la Bit: 
bia. 

Questo sulamente per l'estratto. Gle dirò 
poi dell'ambo, del terno, del quiterno, della 


Ginauina chie hanno na tninero sempre minore 
di cani favorevoli? 
A questi appunti sul. giuoco; del lutto ag- 
‘giuneereno un'appendice che ci verme nil 
correndo le: ottimo Leftire ili 
giornale che per il bene digli Italiani 
dovato) Gessare 10 aue pub: 
Blicazioni, che dasette morire soorato dalle 
tene è dagli intrighi dei codiii © nemici Nella 
libertà e del progresso, 

Del immero 9 dell'anno 1845; il siguor Do- 
mevico Carutti cspoho nulamerta la seguente 
torin. di ia sreutnra accaduta poco tem 

aggitiigorsi aleun 
commento reso inutile dalla terribile elonuesza 
(del fatto. 

Un giovane napolitano, per nome IL, igiuo- 
cava qualcho volta. ni Jotto , tanta per tentar 
la fortuuma, come sì dice, raggionanto probabil: 
mente fra sé 0:88 conio la ragionnnio forse molti 
altri che, scuza essero appassionati fautori di 
‘testo giuoco, buttano qualohe volta nel bot- 
teglino in tre 0 quattro franchi: Se vinew 
sò ricco, se non vinco la mia borsa mot 
sminuità schsibilmente per questa penlita. Ora 
avvenne che al M, toccò non’so qual terno di 
duo.o tre centinain di ducati. TÌ velersi p 
‘dfcne di quel monte d’oro, il vederselo sfol- 
goreggiaro dinanzi turbò la ragione del m 
‘chino. Passegginva ,. correva. senza tregua ; 
Infuocito il viso, gli ccchiarvampanti; non a: 
lutava gli amici, sfupgiva tatti. Un'idea fse 
simpnidroni di IU : voleva diventare milio 
rio. E seguitava a giuocare, e giuocxva somme 
cuormi, co ta farore, cou nua smi da 
‘mettere! ractapriecio. 

I parenti di Ini più prossimi lo ammonivano 
‘non scinpasse quella ricchezza în com cattivo 
‘modo, Tl giovane non dava rettu anzi intizziva. 
Ricorsero allora ai tribunali, è dopo qualche 
tempo i véime interdetto. Fù per Ini un colpo 
‘ai fulmine. L'intelletto, che giù vacillaya, gli i 
‘si oscurò, divenno furibondo”,  imaniaco;. gli 
prodigarono. tutte le cure, ma invauv; il capo 
" pochi mesi quello sclagurato mori demente 

Eglivera un giovano d'ingegiio rimasto or: 
fano în tenera età; avera frequantato gli studi 
© per soprippiù era favorito dallo muse, Della 
‘san morte: parlò Napoli tutta ein diverso sen | 
tene; alcuni la credettero unu grave lezio 
tal ‘altro ; facendola dn storico , soggiungera 
dopo Innghe considerazioni : To 50 d'una; delle 
iù cospione città d'Italia nella quale stanno 
Chiuso tutte inistiatamete. le botteghe nei 
giorni festivi , tranne i botterhini del lotto 
(foi loro battenti tempestati di numeri d'ogni 
'almenisione, di storni; di cartelloni , per mun- 

1 di tasca il quattrinello alla povera gente, 
on renderete in gran servizio a quelle po: 

azione chi facesse sentire l'immoralità di 
{{le] gitoco ed iulncesse il Governo i abo: 
ìrlo a poco a poco, aprendo in quei luoghi 
‘stessi una cassa di risparmio, nun sala d'asilo? 

Sjote persunai? ehbene ascoltate n seguite il 

io di chi vi vuol bene;  schivate. per 
‘qualche tempo le vie ove esistono. banchi di 
Îbtto, © quel danaro che eravate soliti ili 2 
tare Îu questa voragine impiegatelo in uu'i 
presa di frutto certo, per piccolo che esso nin. 
[Nell'Austratia vi sono estesissi 
riferi e che conterigono terori. di pietro pre: 
zione. Se_io vi consiglinasi di far denoro di 
quato possedote © di correre colù alla ricerca 
‘di quell'oro, di. quei diamanti, di quella ri 
Chezan ‘ché tanto sospirate, voi mi rilereste 
sti muso e non seguireste per nulla il mio 
consiglio, Eppure l'impresa è di molto più 
robabile riescita che non è quella di cercar 
[a forttua al Jotto, Dunque sinte conseguenti 
'e0n voi medesimi, ‘ lanciate che contintino a 
‘ginocare solnmette quegl’ignoranti. fanatici 
chie non voglion vedere più in là dei loro pre 
giudizi, © per cui non suno seritta queste pa- 






























































































role, percliè sarelibe pena perduta. Quando il 
Gorerno vedrà pochi ricorrere. ni suoi banchi 
di lotto li chiuderà e non ci perderà, perchè 
Moi avreto il mezzo di aumentare le vostre ri-| 
(sorse è quindi di pagaro più grosse imposto. 
TI commercio prenderà uu più ampio sviluppo | 
‘è nasseraumo impieghi ore collocare gl'impie. 
‘nti del lotto che vi troveranno vita più lu: 
‘cosa e moto noiosa, &d ove potranno ‘eserci. 
tare il loro ingeguo che ora è intorpidito ed 
‘atrofizzito in. un lavoro materiale e sempre 
Ciguale. È quando { vostri risparmi, couve-| 
temente adoperati, vi orranno dato quei 
prospero stato che ricercate cl aspeterente 
invano da questo giuoco; quando, il° Gorerne 
Ar trovate così più faclmiente 1 suo pureg- 
gio. cho non raggittigerà mai. coll'accrcscere 
imposto che nou si pagano e ehe nou si por- 
sono pagate, e collo sciupare milioni in ru: 
no6a couveuzioni bancarie, propriamente dette| 
quando gl'impiegati del lotto ni 

torauno liberati da quella vita di paria. ca 
Avranno in più Queste ‘© proficuo occupazioni 
fmpiogato le'loro forze fisiche ed. intellettuali, 














‘tutti allora mi riny ierete e benedireta, e 
‘questo fn il più bel premio che io mi possa 
‘nugurare pel mio compito. Db: 


a . 











CORRIERE DEL MATTINO 


AV Firenze orano corso vocf i dimissioni ché 
Îl presidente del Consiglio volesse dare dal 
proprio uM:in. A. confermarlo era venuto il 
fatto della inaspettata partenza dell'onorevole 
Lanza pel suo paese rntio, Ci serirono di coli 
che uuiile voci iu Lamio il menozmo fonda- 
‘mento, e clio Ta venuta in Ifemento del Lain 
uou fa cagionata che dallo) stato di alate dell 
inedeslimo, essendo egli da asi tempo già 
‘fitto, da febbri tenaciealmo, cui l'attuato in- 
sopportabile calore. che i sente nella cità di 
Firenzo, nou | faceva che. peggiorare. 
posì hel Corriere mercantite dell 19: 
= Da mustre particolari informazioni rile» 
viimo che fra due giorni probabilmente si 
ofsttuerà n cistituzione definitiva della Banca 
eucralo di Itoma, In quale ‘ha già raccolto 
rallioni, Lo azioni sono) 60/000 delle. quali 
12,000 sono tate riservato ai fuudatori, e le 
‘altro fairomo quasi’ subito coperte da cane 
store, e qui dal cave di Milano è. Firenze. 

« A Roma non vi firono domande; Teri a 
Afilamo fecero 100 franchi di premio, Con Îeg= 
gero ribasso a causa di molte. uffiite. dall'e: 
stero. 

« La ferrovia da Modena n Cremona fu de- 
liberata alla casa dì Milano Velzi e comp. che 
tmppreseata, n grupno milanese; » 






















NOTIZIE COMPENDIATE, 
Si pura miolto della letters ‘di Gambetta, 
diretta. alla Pribvne, giornate radicate di Bor- 
Qeaus. 11 capo della sinistra sî rallegra natu- 
ralmente del successo dei repubblicani avan 
sati nella Girona: ci raccomanda a tutti, ed 
ii se stesso caiandio, la fermezza e la mode- 
Fazione, l'abilità e la savitzaa: ci crede che 
oramai nessuno debba più diffidare della re- 
pubilica.. E ‘mosto: senza dubbio! è dir molto; 
ché molto prevenzioni contro In repubblica, è 
maglio coutro corti rappresentanti dell'idea re- 
pabilicane, esistono pur sempro fn Francia. 
Dipende precipuamente dai repubblicani di 
ion conto il far cadere quelle prevenzion 
segnano dessî 1 dî Gambetti, alibaudo- 
nino gli ecces ai sospettosi. che lo 
spirito politico non è puato inseparabili dalle 
couvinzioni avanzato è radicali, pormettano ai 
reinbblicani di fresca ilata e d'un colore meno 
accentuato ili cooperare com essi al trionfo 
dell'idea comune, è questi. pregiudizi svani 
rmiino ben presto, 
Il talento oratorio ‘di Gambetta 0 la su 
fata di pntriotismo lo chiamano a rappr 






























© [taro una parte importante nella costituzione 


laboriosa d'una forma di govemo che por 
troppo fu screlitata ‘da due saggi ben scia: 
(gurati. Il sno. discorso di Bordeatx è questa 
‘tima lettera. alla Tribsue, Inxcisuo sperare 
‘elio egli abbia riconosciuto tutti î pericoli delle 
fantasie autoritarie © degli improvvisi acio- 
Iglimeuti + « Restiamo uniti , dio'egli ; fermi, 
vigilanti , moderati. pazionti sopra tutto, è 
l'avvenire d per i nostri. principi. » Questo 
‘apollo alla pazioiza, che non è certo la virtà 
‘dominante del signor Gambetta, merita di es- 
‘were segnalato. 

Il corrisponlente #vizzaro del Soir ann: 





a |xia, che il Consiglio fedorale nvrebbe testi 


ondinito che sieno rimessi in libertà, im tatti 
i Cantoni, i rifugiati francesi, i quali; in 
soguito ad uma domanda d’estradizione; erano 
stati messi în istato d'arresto provvisori 

Inoltre, per l'avvenire. sarcibe proibito di 
‘arrestare qualunque. rifuginto francese sul 
territorio avizzero. 

Assicutasi, dice 1a Lib:x(6, che il generale 
Witnpifen ia ‘oltre un mese. va ‘iasistendo 
presso Il Ministro delle armi per ottenero la 
‘Gtmvocazione immediata di un Consiglio di 
(guerra, dinanzi al quale egli è pronto a gia- 
‘tifare Ja sun parte rappresentata uella co- 





(| itotazione di Sédan. Il generale dle Cissey 


non lia creduto finora: di dover rispondere. nd 
tima tale domanda: 

‘Avrà luogo quest'anno a Ginevra nia ‘son 
ferenza internazionale tra i delegati delle 3o- 
cietà di soccorso ai feriti. d'ogni nariche. 

Il compito di questa Commissione, composta 
‘di trentadue membri, sarà di preparare il 
lavoro di un'assemblea generale, che avrà 
luogo ulteriormente a Vienna, e che. delibe- 
rerà sopra tutte le questioni relative. all'av- 
venire della croce russa. 

È molto a notarai ls disonssione della qui- 
atione del decentramento nel Parlamento frav. 
cese, Ormai i partigiani doll'aceeutramento ai 
riducono a pochi, nou ostante che jl Thiera ti 
‘appoggi con tutta In sun nutorità. 

Nella seduta del 10 laglio si misuramio le 
forze doi due partiti. 

Si discutsva sull'articolo proposto dalla Com- 
'nissiono, co'cul visue creata u una Commis- 
‘sione permaneuta nei Consigli dipartimentali.= 

Più: qui quasi tutti erano d'accordo; e que 
‘sta parte di articolo fu- approvata con 440 voti 
contro 182. 

Ma ilsiguue Target coll'appoggio del Thiers 
voleva cho all'articolo votato si aggiangesse 














lun articolo con cui limitavansi lo Commissioni 
'àipartimentali nd no compito puramente cone 
suitivo.. 

Questa. restrizione’ chio avrebbe fulento pie- 
[namente il principio del deccutramento fu re: 
pinta com 1108 voti: contro 220. n 

Or vedremo nelle succeaaivo disenssioni quale 
sarà il mandato di questa Commissione; però 
il rifiuto per purte dell'Assemblea di, limitare 




















Îl mandato ci 6 liborati! 





ara cho i larghi 
Naftauna per prevalere. 






iroacafo francese, li 
vista del vapo 


Sottve: 
Fiuona 





Centociuguanta | cadaveri 


Nessuno ni salvò. 
furono raccolti anlîa spiaggia. stibtivi dalla 
marea. 








DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Londra, 11 luglio. 

Una wiinione di membri della Camera 
del iirds ha deciso di re-pingoro il da 
sulla’ riorganizzazione wir» 0 di do- 
mandare, cho, si preseuti l’anno venturo 
un progetto, più completo. 
‘uova. York, 10 luglio. 

Gl'Istandesi si armino o minacciano di 
attaccire murciledì la procoseIone pro- 
tostante. Pard60hi reggimenti sono chia- 
mati «otto le armi. Temesi una om ossa 
seria, 














Madrid, 10 taglio. 

Il Congresso approvò con 122 voti una 
proposta di Canean cho di al Guverna 
tutto l'appoggio necessario per porre ter- 
mino oi movimenti Insnrrazionali. L'op- 
posizione si astenne dal votare, La te- 
dute fa animatissima. 

Bruzettea, N luglio. 

ll Principe o In Principessa di Gall 
sono arrivati e ripartiranno oggi per 
Kissingen: 











Versailles, 11° luglio. 

Ascondlea, — Verifica dei piteri. Il 
ministro di marina diclifara essere conì- 
pletamente: falsn la notizia della Liberté 
relativa al trasporto di parecchio migliaia 
di donne: soggiange che il Governo non 
fard alcun passo senza avvertire l'As 
somblea e senza che questa. decida la 
questione dell trasporto degl'insorti. — 
Favîe dichiara falsa cd apocrifa la let- 
tera di Thiets ad Mareontt, riprodotta 
dui giornali italiani. 

L'Assemblea approva il progetto che 
stabilisce cho 1b zucoliera, jl catîò, il thè, 
ed.il cacao importati in Francia e la cui 
partenza per la Francia ffottuossi avanti 
la presentazione delle leggi di finanza c 
fosse conosciuta, si assoggetteranno wol- 
tanto ai diritti esistenti anteriormente a 
condizione clie al loro arrivo in Francia 
si disliarino come articoli di consumo. 

Parigi, 11 luglio. 

I logittimisti sono attualmente divisi 
‘in duo partiti. Uno vuole la bandiera 
bianca con l'Union per organo ; l'altro 
lu bandiera tricoloro con organo la Gu- 
selle dé Franco, Credekì che l'accordo 











ssendo! fra cssi impossibile, j.togitti- 
«ieti dalla bandiera tricolore si riuni- 
vatino ai repubblicani ‘moderati. 
‘Assicurasi. che i Principi d'Orleans| 
no deciso di tenersi jn disparte vo- 
‘do lealmonte Tasciar fare la prova se- 
în della repubblica, Il Temps dice che 
 paganiento dî 500 milioni completerassi 








tiranni. Lo sgonibero dell'Eure, della 
Samma e della Senna Inferiore  comin- 
ford nediatamiente. 





L'Union racconta un intrigo di alcuni 
iusionisti che volevano indurre il conte 
ti Chambord ad abdicare. Dice che altri 
intrighi facovo evedero. che il Chambord 
tosse pronto ud abbandonare la bandiera 
vinnoa, ma egli pubblic) Jealmente il ma- 
nifestu avanti la visita progettata del 
Conte di Parigi. 

L'Union dice che la nota telegrafata 
ai giornali legittimisti della provincia fu 
atta da 16 deputati della iestra e chie 
ubbe quindi altre adesioni. 

Londra, 11 luglio. 

Granvi!le rispondendo a Redeliffe, dice 
ili non credere ‘olio ln Ports autorizzò la 
russa di passare i Dardanelli 
ad Odessa, 

Niova York, 11 luglio. 

Sono severamente biasimate le auto: 
Vitì per avere proibito la processione 
protestante di domani. l'emesi sempre nua 
sommossa. Assicurasi che il Governo sia 
tenzionato, di ritirare il nuovo prestito 
è di unirlo nl prestito 5,20 del 1562. 

Parigi, 12 luglio. 

TPhiers è venuto oggi a Parigi. — Il 
giorno dell'apertura dei Consigli di guerra 
non è ancora stabilito. — Assicurasi clie 
trattisi di rimpiazzare il diritto proget 
tato dol 20010 sni tessili da un'imposta 
diretta; ma nulla ancora è deciso. 

Lettere © giornali dei dipartimenti con- 
tinuano segnalare i numerosi atti d'iso; 
lenza e di violenza dei Prussiani, e quindi 
di risso cogli abitanti. Il comandante 
Arussinno a St-Quentin pubblicò lunedì 
un altro affisso ordinante nnoye misure di 
rigore e di precnuzione. 

Vienna, 12 luglio, 

Delegazione austriaca. — Discussione 
del bilancio della gerra. 

Falkenlicim annonzia che proporrà. {n 
nome della destra delle modificazioni ai 
capitoli proposti dalla Commissione, 

Il ministro, della guerra dichiara che 
effettuò tutto le economie possibili, ma 
ole. l'esecuzione della legge militare e 
dell'armamento relativo agli 800. milo 
‘uomini lo obbligano a fare spese ulteriori. 


Attualmente può mettere in campagna 
650,000 omini. 























iusisto seriamente sul bilancio 
la guerra ; dice esere necessario mnet- 
tere l'inipero in istato di difesa onde re- 
Spingere colla propria forza ogni offesa. 
La ana politica è di allontanare ogni 
Possibile pretesto di disposizioni ostili 
Verso l'Austria. 

Il momento attuale di calma è propi- 
&io ad eseguire l'organizzazione dell'e- 
(sercito sanza dare motivi di sospetto. E 
Mereito e popolo sono convinti. che la 
‘guerra è now disgrazis; ua un pensioro 
‘dominu l'esercito, (che l’Austria e l'Un- 
glieria, se sono costretto di far gue 
nen potrebbero più fame alcuna disg 
eiata. 





Trovit 


























talleri 


Vicia, 12: luglio. 

La Delegazione austriron respinso con 
#8 voti contro 25 la ‘ereazione del 1 
reggimento l'artiglicrie, ma approvò con 
28 voti contio 26 la sompia chiesta dal 
Ministro della gu 
dei quadri della 18' batteria ne 
reggimenti d'artiglieria. 

La Delegazione approvò altre proposte 
‘del 1° e 2° titolo del' bilancio secondo la 
proposta, della Commissione 









Fente, 












CRONACA NERA. 
Un fanciullo ieri; verso Îo.# 112 pom., tra- 


'stuliumiosi. presso uu.canalo d'acqua uella re- 
‘giono Vicaria, vi precipitava disgraziatamente 
dentro è veniva estratto cadavere dalla di Tui 
madre, 

— Dio matrine eri sera attaccarono lite 
per futili: motivi per le scale di loro abit 
zibne in via S. Ottavio, &d invece di servirsi 
delle unghie o di strayparai i capelli , die 
‘dcro di piglio ai bastoni e si picchiorono di 
‘stntà ragione; certa B. d'auui 69, n'ebbe nua 
ferita alla testa, © l'avversaria R. d'anni 40 
fu arrestato delle quardie di pubblica sic 
renza. 














amano i tale di pròtessivne conti 
tote, è stato arrestato dalle guardie di P. 8, 
in'ilagraute furto di nn canestro di prugne a 
danno d'an fraftaiuolo a Perta Palazzo. 

— Gli arrestati furono 16 fra cui 8 doune, 
ii 


FATTI DIVERSI 








Una lettera del principe Bis- 
‘mark. — Curio Wilhelm, compositore. del 
‘celebre canto Za sentinella del: Reno, fu col- 
pito da un attacco di apoplesaia, e sì trovava 
in circostanze tanto ristrette da non poter re-| 
‘corsi ni bagni ordinatigli dai medici. Di ciò 
informato Bismark, gl'inviò la seguente let- 
tera: 

















Berlino, 22 giugno. 

Col pirre in uiusica la poesia di Massimi-| 
liano Seheekeaborger, La sentinella del Reno; [1 
voi avate dato al popolo tertesco uu canto che 








‘sembravano. mina; 


domanda de 


quietansà 


ordinaria della 
grafia, 





100. migli 


il Congo, o 


speso più di 
10 mette 
Si è felicissimi di sapere che provvigioni 

abbondinti sono state indirizzato al dottore, 

‘ l'attenidono al suo ritorno da Ujiji. Il dottor 
itk aggiunge che, non appena le pioggie 

saranno passato, egli potrà urlare lettere e 

pacchi ‘n Ufiji da qui ad un mero, vale a 

‘dire verso il 1° giugno. 

TI presidente dico essero soddisfattissimo di 
pere clio il dottore. Livingstone stata bene 
di salute, e che la località ove averi sog: 

nato, era, conosciutà ‘come un eccellente 
vorio, frequentato da numerosi 
che fra lui © la spiaggia del 


‘mercato; d'e 
‘commerciani 











da pren 





Il comeettiere, 


presieduta dall 















in termine, 














‘avori 


lla storia della grande‘guerra' La fitta ingleso 


Nata in un tempo in cui i paesi del Reno 
i dalla Frascioy come 

ora-è un anno, La sentinella del Reno ha, |volociti miglia 14 112 
‘quando dopo;una generazione si realizzò Ia! 
minaccia, trovato pieno eco nell'eatusiastica| 
ritolitezza con cut.l nutro pipolo accettò la 
lotta a cui lo ni volle costriugere. 

Il vostro merito, signor direttore di musica, 
‘8 di vor creato la melo 
in campo serva ad esprimere il 
comunanza nazionale, lerisco 01 pi 
Comitato amministra 
'Sorirtà di amlo, pregantoviai 


che in patria 








delta (Cancelleria imperiale, in segno ilella 
voloscenza che vi di tributa da tutto le purti. 
Spero cho ini sari, possibile offrirvi nuuuat- 
anéuto egual somma. Là cosea priucipale dalla 
(taucolleria ha ordine di pagaivi tosto, eoitro 
la somma. fissata per l'anno cor 


sir Rod 


ricevuto. dal dottor Kirk datata del a0 
aptile 1871, nella quale egli stubilizce 
nou è a Zauzibar, ma a Manowih: che si € 
tilito a parlare ultimameate del dottore 
pingatoiie. Sembra certo clio quenta località è 
rid un wese di cammino, vale a dire a 200 n 
ovest dal Tangauika, a che vi si 

tre ra ua ricco mercato 
L'opinione del dottor Kirk si è che Living: 
‘tono è auddato colà por esaminare un lago nl: 
l'ovent, ii cui‘egli aveva inteso parlare, ingr 
‘che ricoverebbe le noque del finme Casombe, 
‘tà dove eglî potrà. dirigemi verso l'ovest: cd 
0 il nord nel bacino del Nilo 
Egli spera iuoltro cho, se Livingatone la ti- 
levato esuttamento i limiti. del Tongunika, 
warà seddisfatto ed: abbandonerà il resto del: 
l'impresa ai viaggiatori futuri, poichè vi ba 
que anni, e può quindi benis: 








Ln flotta corazzata inglese. — 





Binmark. 

Il dottor Livingstone. — Alla riv 

Sicietà Reilo di ge 
igor R: C. Racol 

è atata comunicata una lottera | 

Murchisson contenente wi riassunto dello co 

i del dottor Kirlcsulla porzione ed i 








| tiiimerte colta 36 navi 
[corazzato con 555 cannoni di grosso calibro. 
Ense venguno divise nello seme:ti clusai: 
1° Herenles è Sultan, coruzta 61 — 14", 
enuvoni di 18 ton 











nellate. 

9* Audacione, Invincible, Vanguaril, Ivo, 
Duke, Swiftsitre 4 ‘Priuimph corazza 8 — 
16”), velocità. miglia: 13 1}? , cannoni di 12 
tonnellate. 
ed) 1° Belleroplon, Lor Werilor, Lord Clyde, 

Minotaur, Aginccurt, Nuylhunbertand, Royal 
Alfred, Repulse © Pipatope ; corazza: 8° — 











vo della (6! , volucità 14 miglia, couuonì di 12 ton- 
attore 1010 | elle, 
rai dai fondi n dispesiairso| AA .Lehieay Royal Ook, Prince Concort, 





Caledonia | Occan, Valiant, Hector 0 4a: 
loto, torazza, 10/112", volocità 12 miglia, cat 





ni di 
#0 Werior, Dlenk Prini, Defence è Re 
sintonir , corazza 4112” velocità miglia 19, 
spioni di 9 timatliato, 
Dalluae e Faronrite , corauta 4 118%) 
10 miglia, cauto ni di è polti. 
Eptreprise © Itescanch, comzza 4 118", 
eo. | Stlocità 10 iuîglia; caun:ni ni tonneltate 6.12: 
‘m|Pid' tre cannoniere: Viren, Viper è Vatere 


ri |ICA, corezza 4 12; velucità/9 miglia, can 
Meloni ti È 
























Dello navi a terro 11 sono pronts a servire, 

Tra 1° casto delle meri al tore) nica por 
tata a venti (scc0nio un nuovo piano), Esse 
Aviuno na corazza. di JO! — 14”, 12 mi- 
glia di velocità, è conduai da 000 di 38 ton 
uellate, 

‘2° elnsse: tipo Monarch, corazza 8", velo 

a ilglia 14) cani dl sb comvellate, 

34 classe: tipo Glafton, corsa 10! — 
relorità 9. miglia, 














197, 
my di 25. tonnellat 











4 classe: tipo Hosfmtr, o. rizza 10! — 14", 
velocità 12 miglio, cannoni dallo 18 — 96 
tonuellate, 

3° classe: tipo Royal Stvercign, è Prinz 


Albert, corazza 4 112" a 5.12" velocità 12 
iniilin, canunni di 12 tosnellato, 


# classe: tipo Scorpin o Wyvrrn, corazza 
4.112", volocità, 10 miglia e cannoni di 18 
tounellite 

Vittime della Intemperanza. — 
Ficco una curiosa lista di mire per ubbria- 
chezza. In Tughiltorra gli ecosssi del veleno 
nccidono ogni anno in media 30,000 persone, 
fra cni 19,000 donne: Ta Germania lo vittime 
dell'ubbriacliezza. scendono. n 40,000. persone 
all'ango, in Russia\a_10,000, ‘nel Belgio » 
14,000, în Francia a 1,500, e, neondo lo sta- 
tiatiche del dottore Evorett, negli Stati Uniti 
nello ‘spazio di dieci aini le morti consate 
dall'ubirinclezza ascesero a trecento mila, 

Congresso tentrale. — A Weimar, 
noi giorni 17, 18 e 19 di agosto, avrà luogo 
tu Congresso generale i direttori di teatri e 
Qi attori tedeschi, all’inteuto di deliberare s0- 
pra una legge riguardante le concessioni ed 
il rogime disciplinare dei teatri ia Germania. 
Sì trattorà pure della fondazione dî nna Cassa, 
ili pensivui © di soccoraî pei membri dei teatri 
tedeschi. 





























Lowiiso Isrosesea darai 
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dell presente. resoconto 108 70/104 sE 












































































monsE ESTERE. 



























date e ritmo a 
tti, peo par atto ‘ioni con 
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FATA, 


ANMeSi (0 $ 119) — Opera: 





Balbo (108.115) — La conii 











siipaeiin Bertini 


iii 
Da vendere 


Vetturi Prok come quivi 
della fcbbria Sa 

















Da vendere 








DA VENDERE 


una cascina detta Castello di 
Cordova, attigita lla chiesa Par. 
rucchiale , strada /C munale ed 
eredi Bertiuetti © Truîto, d 

quantitativo di gioruate 8 circa, 





fata di alberi frueioi 
bellita da orto 6 
yozzo. d'acqua viv rà 
asa vicina, di trelici membri 
con cantina, souleria, fienile, 
ma ed tto artiguo. 

El sig. notaio Bor 
Filippo, 6, n. 2 

















Venne smarrita 





srichetu, Mario è Ruberto 
v 











LA FABBRICA 
CAPPELLI FANTASIA 


PIETRO BELTRAMI 
già in via Provvidenza, N. 35) 
è trasferta dal 1° giugno 

Corso del Ro, 


FABGRICA DA CAPPELLI 


DUGONE MATTEO, 

fondo dei porti 

Grande assortimento di cmp- 

petli d'ognigenerebeu conferi 

Nati, a pregi di fabbrica; con 
ita all'ingrosso. 


Da affittare al presente 


‘au alloggio composto di otto 
membri al piano nobile, col terme 

















‘nttm. 8, casa Bogliani. 





Garte=Valori involate 


Dl proprietario dello segueiti 
Gbbligazioni del Prestito Nagio: 
malo 601 dubbio che le sinuo|- 
state involate, avverte il pubblico 
ti volere ‘tenore. strettò. conto 
nello loro operazioni , e per cui 
‘bin. fe, avrebbe 
fa avvertito la competente auto: 


Obb. N. 167096 95198ì 

947998 1600271 1904 
297601 1064471 1564475 
192038: 998408 











via Roma, u. 97. 





Cambiamento di domicilio|# 


Bernardo SOLEL la tra- 

o egozio ella ua |} 
i, COW accesso iu vix della, 
Zecca, vicolo Benevello (di anco 
‘al Teatro Scribe). 


FABBRICA 
I 
fezionate ‘all'altimo. taglio .. n 


ati e di 


rigo Dori, casa 








negozianti si fa lo sconto d'uso. 





so lvia Ginnastica, 


500 mila lîre 
da mutuarsi medinnte buona j) 
teéa.i — Rivolgersi al 
Bertoldi, aella segreteria di 
questo giornale, 

















sete 19 nemestro 1871 
dividendo md 


Lf 5 totàlo per ogni Azione; 
Tide paesi ata verrà fatto n pi 
sn dopo TA ji rentazione (eì titoli 
in Genova jresso la sede della Siciotà 
in Forino presso ln Secietà genceate di Cr 

Italiano. 

Genova, S laglip 1671 
asoe LA DIREZIONE. 




















Società Anonima 


dal R. Ricovero di Mendicità di ‘Torino. 


Noll'arlicoinea diezti. Azioni tenuniori_ iL 0 coreane 
ntstta orta la sto 
db mella Ata 














Incanto volontario 


“AN ore 10/abtlineridinne 

siitineritto nel n) studio vi 

era alla vendita pi 

Fano, sito în ques'a città. 1 

Istitito dall Vedute e Nulili di ciel contisione, vi : 

Lotto 1° ara 17, 68; T,. 2564 90 

n (3810; n 

n_98; 

2 34) 86,» 470610 

To codizioni sella veilita sono vistili presen il aittosorittu e 

uiressn il cav. sugeguoro Trooelli, via Curto d'Appello, N. N, 
Torino, 4 Inglîc 1871 





{{ giorno 4 pi 
3. Pulipno, Ni 6; 





6) Nia00 2%, pr 
seguenti lotti 














Avr. Doniei 


SGUARDO ORONOLOGIO 


DELLA CAMPAGNA: DEL INTOT1 


© deî principali avvenimenti in Emropa 
DURANTE LA STESSA 


co Borgarello sazio. 











Questo, volume comprende l'epoca dal 4° gennaio 4871 
alla conclusione della pace 
e fa seguito ad altro volumetto comprendente 





Presso BOCCA fratelli Torino o Firenze — BEI 
Genova — REYCEND fratelli © MAGGI, 
Prezzo L. 130, 


CITTA’ DI CARMAGNOLA 


















Tur Panno scoltatico 18 
nale Teenichi 





vacanti îa que 
apt 





glieli dice 
per quit li co i mn 
FOTO. 11, 19005 Lo IO 

iter corvi; doi uecosani titoli dovro 

‘entri il Tomgonti prodefiuò alla Serretebia Civici, ove 

Ieipitotito Uelle eotudizioni, 

Carmuaznota, 10.Iiglio 1 


asti 11 Bitilaca VIOLIONE 




















"ULCI, PEZZI E BIANCHERIE 
della Ditta 


IN VIA DORAGROSSA N. 8, PIANO 4°. 











| Non più Medicine 


La deliziosa Farina igionica, la 


REVALENTA ARABICA 


i DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radio lineute lo cattive d'gustioni (ispepsie, gastri 

nenvalgie, stitichezza abituale, @mostoit, giatola. SEA 
italpitizione, diarree, gontiezza, capogiro) ronzio d'orecehi 
ORA, Nituite, eMaieretia, nawsog o vomiti doo pasto ed a tatopo 
tdi gravidanza; dolori, erulezze, granchi, spasimi cd infame 
{rioni di stomaco, dei ‘visceri; ogni disordine del fegraco. ner 

i mesnbraue mucose e bile ; insbuuta, tosse; oppressione, asma. cas. 
tarro, bronchite, tiei (consunzicne), pneumonia, eruzibui, matin 
fonia, deperimetto, dibot, renmtiamo, gotta, Sb, ‘teri; 

ertà (ol canino, idrapiat x 
Spal Uri, mancanze dl restera sd cengia ia TA 














(età, formando Luowi muscoli e soderta di cari. 
| Econemizza 50 tulle il suo prezzo in altri rimedi. 
Î 72,000 GUARIGIONE RIBELLE A TUTTE LE MEDICINE 


1 La scatola del peso di 4 chilogr. L. 2 03 119 chil 
L4 805 L'chilogo, L. @3 9'cuilogee lle chile 
L: 65/18 chilogr. Li, Gn eo 0 h9 805 6 chiloge. 











4 
# Girevettata da 8. ML. la Regina d' l'appetit 
la digestione cn Buon netto fra dal er a lente 
sistema, muscolopo ; alimento Squisito, nutritivi tre volte più che 
la carno, forciica lp stotaaco, Îl petto, 1 nervi ce cezai 

In polvere ver 19 tazze fr. 2 50; id. per 24 “i 4/50; 
Ad, er d8 tuo ft di per 190 dazò le 17 dat 
I i azzo fr. 900; 50. per 48 
BARRY DU BARRYEC, N.9, via Oporto, e 84 via Pror: 
videnza, ‘Torino; ed In tutte lo principali. fu 

rissa E 0 ‘prinelpali farmacto e e 
Ent! 












. per 94 tazze fr. 4*5u 

















NEI FALLIMENTO 
Svevo, Mola 








ciù San Frumesco 









MIOTAZI Gi 
He 







acUAI pri ciriadolt 
mai, be di 











ire dal 19 corrente, e tre 


Molla cdi Ls Mie 








ono dl loro ere 

Porno, 11 lato 1 
Hiv ami 

delle 





proprietaria della casa già Ardy, ora occupata 








hi Cibi 
Znttio 
Tiehculdo farine 
vile, HOP Ji diga ehi 

ifsponibito 














ugonto. il 


















Mosiveglio, sportanti al Dio 


tore di teatri în Torino, sia]! 


“tre ile 
Daino i 


SÙ avitenio Il urstito 








‘ 
sniionto dol MOVE 
ste DO plain 





1I sottoscritto mec 
Goro d'appello di Lorin 
Ni ditta Levi, Donizo e 










il periodo dall'apertura/della guerra il. 34 dicembre 4870 |cilio. 


emo 18 
DOGO dI csi dlepogti: gronoiari 
e dato (ilo lo apnozizioni 
sattviseriano: pecossarie. sd indi 
pensili pen ne sato rie 
Chiceti. 


stipulata: fra Rasjino 








Diigo Giai dre 
sinIb 2 8 CIELO Cm 














alive e Comi 

Li Do esito ia Torino, ti 

Efes i cn i 

cam pride |Îa samp di ni 
ail 











poelio Wella camselterio 





id ili cb Can lio 
Mico fenuta li 4 jrorslao ine 











Mi sala dei ot 





Fit dalla dl 





I Magazzeni in assili 


ind N71, 


ANTONIO CAUVIN E COMP. 


‘già esiteziti Ain dsl 1808 ia via 8. Tommaso, N. 8, sono stati trasterti |, 





ero, conidgi. Ceppa, già 
dottiglichia. in 
Torino, via San Domenico, 











vievisino, 17 creditori 
ecu di Wont Giorni hi 























el 
inca dei 
Hliva 












Torino, 11 luglio 1871, 
Mabyatoli Vicesan 





piu 

Moridiume: 

La gommisti 1 duposttarsi presso | 

Il ott-pusetect 

Pulcino alia 
“detto regolamento, è Magni 








ed enengia. Essa € pure? 


] le 
i corrooorante ner i fanciulli deboli, e per le persona di ogni! È 





Girig, l'usciere  Giacolly: Fiori 
locroto del alma pi 





viliato in questa ci 
[domicilio © residenza 






LA REVALERTA AL CIOCCOLATTE' 





Sento deoerto fu 
in quanto vi abb 
legge 0 marzo 1205 sti Invori 
pubblici cd il preuccenmato n 


lastra ot quet po di 
ncora Rest di pro: 
rita dsi minori, suoi 


a ‘lano defanta. mudre Agnese 
Gisumcndi, come pure vedersi pro 

valone per la omini 
nella persona, 14 ibunal 














Torino, 12 Juglio 2691, 















rino Vir: trefetto 
ditte Lroniuicia di Norte, 
mom eo Sinti delle 


a I li deviate 











iv qui, qu 
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